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Legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  77  

Legg e  finanz iaria  per  l'anno  201 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  63,  par te  prima,  del  31.12.2013  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  a),  c),  e),  n),  v) e  z),  dello  Statu to;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  1370/2007  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  23  ottobre
2007,  relativo  ai  servizi  pubblici  di  traspor to  di  passegg e r i  su  strada  e  per  ferrovia  e  che  abroga
i regolamen t i  del  Consiglio  (CEE)  n.  1191/69  e  (CEE)  n.  1107/70;

Vista  la  legge  18  aprile  2005,  n.  62  (Disposizioni  per  l'adempime n to  di  obblighi  derivanti
dall'appa r t e n e nz a  dell'Italia  alle  Comunit à  europee.  Legge  comunita ria  2004);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Visto  il decre to  legisla tivo  6  maggio  2011,  n.  68  (Disposizioni  in  mate ria  di  autonomia  di  entra t a
delle  regioni  a  statu to  ordinario  e  delle  province,  nonché  di  dete r min azione  dei  costi  e  dei
fabbisogni  standa r d  nel  settore  sanita rio);

Visto  il  decre to  legislativo  29  marzo  2012,  n.  68  (Revisione  della  normativa  di  principio  in
mate ria  di  diritto  allo  studio  e  valorizzazione  dei  collegi  universi ta r i  legalmen t e  riconosciu ti,  in
attuazione  della  delega  prevista  dall'a r t icolo  5,  comma  1,  lettere  a),  secondo  periodo,  e  d),  della
legge  30  dicembr e  2010,  n.  240,  e  secondo  i  principi  e  i  criteri  diret t ivi  stabiliti  al  comma  3,
letter a  f),  e  al  comma  6);

Visto  il  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni  urgenti  per  la  revisione  della  spesa
pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di  rafforzam en to  patrimoniale
delle  imprese  del  settore  banca rio),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.
135;

Vista  la  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio");

Vista  la  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energ e t iche);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquina ti);

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale);

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo);

Vista  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);
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Vista  la  legge  regionale  19  dicembr e  2003,  n.  58  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2004);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e  regolam en t azione
della  pesca  nelle  acque  interne);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  genera li  in  mate ria  di  tributi  regionali);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  Servizio  sanitar io  regionale);

Vista  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  (Norme  in  materia  di  requisiti  igienico- sanita r i  delle
piscine  ad  uso  nata to rio);

Vista  la  legge  regionale  21  dicembr e  2007,  n.  67  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2008);

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  S.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società  Sviluppo  Toscana
S.p.A);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordinam en t o  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgent i  e  straor dina r ie  volte  al  rilancio
dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2009  n.  87  (Trasform azione  della  società  “Agenzia  regione
recupe ro  risorse  S.p.A.”  nella  società  “Agenzia  regionale  recuper o  risorse  S.p.A.”  a  capitale
sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2011);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2012);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'au to ri t à  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007);

Vista  la  legge  regionale  6  giugno  2012,  n.  27  (Interven t i  per  favorire  lo  sviluppo  della  mobilità
ciclistica);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l'anno  2013);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dalla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à  nella
seduta  del  4  dicembr e  2013;

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  4
dicembr e  2013;

Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concer n e  il capo  I:
1.  la  legge  21  novembr e  2000,  n.  342  (Misure  in  mate ria  fiscale),  che  all’ar ticolo  90  ha  istituito
l’imposta  regionale  sulle  emissioni  sonore  degli  aeromobili,  rinviava  ad  un  regolamen to
ministe r iale  mai  adot ta to.  Pertan to,  la  Regione,  nonostan t e  la  previsione  contenu t a  nella  l.r.
58/2003,  non  ha  mai  istituito  tale  imposta;

2.  La  facoltà  di  soppres sione  del  tributo  da  par te  della  Regione  è  sancita  dal  d.lgs.  68/2011,  e
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peral t ro  l’obiet tivo  della  Regione  di  favorire  il  sistema  aeropor t u al e  toscano  può  raggiung e r s i
anche  mediante  il contenime n to  della  pressione  fiscale  a  carico  degli  opera to ri  di  tale  settor e;

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  I:
3.  E’ oppor tuno,  alla  scadenza  del  triennio  di  efficacia  delle  misure  di  contenimen to  della  spesa
degli  enti  dipenden t i  sancite  dalla  l.r.  65/2010,  rinnovare  tali  misure  eventualmen t e
rimodulan do  gli  obiet tivi;

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  II:
4.  E’  oppor tuno  interveni re  sulle  disposizioni  che  disciplinano  il  rappor to  dell'amminis t r a to r e
unico  della  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A  al  fine  di  supera r e  alcune  criticità,  in  particolar e  in
relazione  al  cara t t e r e  non  esclusivo  di  tale  rappor to;

5.  E’  oppor tuno  allinea r e  la  l.r.  28/2008  alla  costan te  giurispr ud e nza  europea  e  amminis t ra t iva
italiana  che  non  esclude  per  le  società  “in  house  providing  ”  la  possibilità  di  realizzare  una
parte  marginale  della  propria  attività  con  sogget t i  diversi  dall'en te  controllan t e ;

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  III:
6.  In  attuazione  dell’ar ticolo  4  del  d.l.  95/2012,  conver ti to  dalla  l.  135/2012,  occorre  adegu a r e  la
l.r.  87/2009  relativamen t e  alle  disposizioni  che  disciplinano  la  composizione  dell’organo
amminis t ra t ivo  dell’Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  S.p.A.;

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  I:
7.  E’  oppor tuno,  nell'ese r cizio  di  una  competenza  legisla tiva  regionale  conferma t a  in  tema  di
autorità  di  bacino,  in  attesa  del  supera m e n to  da  parte  del  legisla tore  statale  della  fase
transi toria  mediante  l'at tivazione  delle  autorità  di  distre t to ,  detta re  nuove  e  diverse  disposizioni
organizza tive  per  l'esercizio  delle  funzioni  delle  autorità;

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  II:
8.  E’  oppor tuno  semplificare  gli  adempime n t i  in  capo  ai  piccoli  comuni  e  alle  unioni  di  comuni
per  la  concessione  dei  cont ribu ti  e  modificare  la  disciplina  dei  contribut i  per  le  fusioni  e  le
incorpor azioni  di  comuni;

Per  quanto  concern e  il capo  IV, sezione  I:
9.  Con  l’entra t a  in  vigore  del  decre to  legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22  (Riasse t to  della
normativa  in  mate ria  di  ricerca  e  coltivazione  delle  risorse  geote r mich e,  a  norma  dell'ar ticolo
27,  comma  28,  della  legge  23  luglio  2009,  n.  99),  è  stato  molto  amplia to  il  terri torio  regionale
interess a to  da  attività  di  tipo  geote r mico.  Poiché  la  norma  stabilisce  che  il  getti to  dei  canoni
minera r i  abbia  finalità  di  compens azione  ter ri toriale,  è  opportuno  estende r e  tale
compens azione  a  tutte  le  aree  recen te m e n t e  coinvolte  da  attività  geote r mich e,  anche  se  ancora
in  fase  di  ricerca  della  risorsa ,  allo  scopo  di  garan t i r e  una  più  diffusa  tutela  ambien ta le ;

Per  quanto  concern e  il capo  IV, sezione  III:
10.  Al  fine  di  sostene r e  e  promuover e  interven t i  per  la  messa  in  sicurezza  sismica,  il
miglioram en to  delle  prestazioni  energe t ich e  degli  edifici  nonché  degli  investimen t i  in  energie
rinnovabili,  è  necessa r io  istitui re  un  fondo  per  la  concessione  di  garanzie  finanziarie  e  la
concessione  di  contr ibu ti  in  conto  interes si ,  cui  si  affiancano  anche  le  misure  già  previste
dall’ar ticolo  103  della  l.r.  66/2011;

Per  quanto  concern e  il capo  IV, sezione  IV:
11.  E’  necessa r io  sostene r e  la  redazione  dei  piani  per  la  mobilità  ciclistica  ai  sensi  dell’ar ticolo
3,  comma  5,  e  dell’ar ticolo  11,  comma  4,  della  l.r.  27/2012;

12.  E’ necessa r io  integra r e  il concorso  finanziario  della  Regione  alla  proget t azione  e  preveder e
il  concorso  finanziario  alla  realizzazione  degli  interven t i  sul  sistema  tangenziale  di  Lucca  di  cui
all'ar t icolo  45  bis  della  l.r.  77/2012;

13.  Al  fine  di  garant i r e  la  realizzazione  di  trat t i  di  viabilità  nella  Provincia  di  Arezzo  che
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svolgono  una  funzione  stra teg ica  di  connessione  con  aree  logistiche  e  indust riali,  è  necessa r io
att ribuire  contribut i  straor dinar i  agli  enti  locali  compen t i  alla  loro  realizzazione;

14.  Al  fine  di  riqualificare  la  viabilità  di  accesso  all'a rea  demaniale  del  Pratomag n o  nelle
Provincie  di  Firenze  e  Arezzo,  è  necessa r io  att ribuire  contribut i  straor dinar i  agli  enti
competen t i ;

15.  Al  fine  di  favorire  l'adduzione  degli  uten ti  verso  il  sistem a  del  traspor to  pubblico  locale
dell’area  urbana  di  Pistoia  è  necessa r io  realizzare  un  parcheggio  scambia to r e  intermod ale  e
terminal  bus  a  sud  della  stazione  ferroviaria  di  Pistoia;

16.  Occorre  potenzia re  e  qualificare  il  sistema  aeropor tu al e  toscano  in  attuazione  degli
strumen t i  di  pianificazione  e  program m a zion e  regionale;

Per  quanto  concer n e  il capo  V:
17.  A  seguito  dell'en t r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.  47  (Legge  di
manutenzione  dell'ordina m e n to  regionale  2013),  che  ha  abroga to  l'ar ticolo  17  della  legge
regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  materia  di  igiene  e  sanità  pubblica,  veterina ria ,
igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ica) ,  sono  state  soppre ss e  le  proiezioni
farmaceu t ich e .  Al fine  di  fugare  ogni  dubbio  interp r e t a t ivo  ed  evitare  il  rischio  di  contenzioso
amminis t r a t ivo  è  necessa r io  esplicitar e ,  con  una  norma  di  interp r e t azione  auten tica,  che
rimangono  in  vita  le  proiezioni  già  istituite  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.r.  47/2013;

18.  Al fine  di  garan t i r e  un  più  omogeneo  processo  di  innovazione  e  sviluppo  in  sanità  a  livello
regionale  si  stabilisce  una  specifica  procedu r a  di  valutazione  della  progra m m azion e  degli
investimen t i  delle  aziende  sanita r ie  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale;

19.  E’  necessa r io  introdur r e  alcune  misure  di  contenim en to  e  di  razionalizzazione  della  spesa
sanita r ia  in  attuazione  di  quanto  previsto  dal  d.l.  95/2012,  conver t i to  dalla  l.  135/2012;

20.  E’  necessa r io  sostene r e  il  rinnovamen to  del  patrimonio  strut tu r a le  e  strumen t a le  delle
aziende  sanitar ie  sia  rinforzando  la  dotazione  finanziaria  per  l'anno  2014,  dispost a  dalla  l.r.
66/2011,  sia  predispone n do  quella  per  il biennio  2015  – 2016;

Per  quanto  concer n e  il capo  VI:
21.  Al  fine  di  sviluppar e  e  sostene r e  le  politiche  attive  contro  la  pover t à  e  per  la  coesione
sociale,  è  necessa rio  rifinanzia re  le  misure  relative  a  fondi  per  il  microcredi to  allo  scopo  di
garan t i r e  un  aiuto  alle  persone  in  condizioni  di  particolare  vulnerabili tà  e  alle  famiglie  che  si
trovano  in  situazioni  di  emerge nza ;

22.  È  necessa rio  sostene r e  economicam e n t e  le  famiglie,  sulla  base  della  loro  condizione
economica,  per  la  frequenza  di  scuole  dell’infanzia  parita r ie ,  degli  enti  locali  e  private ,  tramite
un  interven to  gestito  dai  comuni;

Per  quanto  concer n e  il capo  VII:
23.  Sussis te  la  necessit à  di  disporr e  di  una  rete  di  vigilanza  sugli  obblighi  del  gestor e  di  tutti  i
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  diffusa  su  tutto  il  terri torio  regionale,  al  fine  di  assicur a r e
l’efficienza  del  traspor to  pubblico  stesso.  Risulta  quindi  necessa r io  preveder e  la  possibilità  per
la  Regione,  per  i  servizi  ferroviari  e  marit timi,  di  avvaler si  del  personale  degli  enti  locali  che
eserci ta  l’attività  di  vigilanza,  previa  stipula  di  apposi ta  convenzione;

24.  Si  rende  necessa r io  continuar e  a  garan ti r e  l'erogazione  delle  borse  di  studio  e  di  tutti  i
servizi  rient ran t i  nell'ambi to  del  diritto  allo  studio  universita r io,  dedicando  a  ciò  un'apposi t a
disposizione  norma tiva,  ai  sensi  dell’ar t icolo  3,  comma  2,  del  d.  lgs.  68/2012;

25.  È  oppor tuno  proroga r e  al  20  marzo  2015,  il  termine  previsto  dall’ar ticolo  19,  comma  1,
della  l.r.  8/2006  per  l’adegua m e n to  delle  piscine  in  esercizio,  in  ragione  dell’attuale
congiuntu r a  economica  e  della  gravosità  degli  oneri  di  adegu a m e n to ;
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26.  E’  necessa r io  disporr e  la  modifica  dell'a r t icolo  25  della  l.r.  1/2009  per  conformar e  la
normativa  regionale  sia  alle  disposizioni  dell'Unione  europea,  sia  alla  recente  legge  nazionale,
nonché  per  prevenire  possibili  contenziosi  in  sede  di  giurisdizione  amminis t r a t iva  a  fronte  delle
sempre  più  numerose  impugn a t ive  dei  bandi  di  concorso  per  il  cara t t e r e  discrimina to rio  dei
medesimi,  che  quasi  sempre  si  risolvono  in  senso  favorevole  ai  cittadini  extracom u ni t a r i  e  con
la  condann a  dell'amminis t r azione  a  modificare  il bando  di  concorso  impugna to ;  

27.  Vista  la  situazione  di  congiuntu r a  economica  e,  in  particolare ,  la  grave  situazione  di  crisi  in
cui  versa  il  settor e  dell’edilizia  in  Toscana  e  poiché  il  31  dicembr e  2013  scade  l’efficacia  della
l.r.  24/2009,  si  ritiene  opportuno  proroga r e  di  un  anno  l’efficacia  della  medesima  al  fine  di
contribui re  al  riavvio  dell’attività  di  edilizia  privata;

28.  E’  oppor tuno  sostene r e  le  attività ,  esperienze  e  buone  pratiche  presen t i  sul  terri torio
regionale,  coeren t i  con  gli  obiett ivi  della  program m a zion e  regionale  in  mate ria  di  educazione  ed
istruzione;

29.  E’  necessa r io  garan ti r e  un  sostegno  economico  che  assicuri  la  continuazione  dell’attività
degli  istituti  superiore  di  studi  musicali  toscani  che  garan t iscono  l’offerta  di  alta  formazione
musicale  sul  ter ri torio  regionale;

30.  E’  necessa r ia  la  previsione  della  contribuzione  straordina r i a  in  favore  della  società  Etruria
Innovazione  S.c.p.A.  volta  a  sostene r e  e  favorire  definitivamen t e  la  positiva  conclusione  della
procedu r a  di  liquidazione  della  stessa  ed  evitarne  il  fallimento,  anche  per  soddisfa re  in  via
esclusiva  gli  eventuali  ulteriori  oneri  verso  i dipenden t i  della  società  ove  non  fosse  concesso  il
sostegno  della  cassa  integr azione  guadag ni  per  i lavora tori  ancora  in  carico  alla  società  fino  al
31  dicembr e  2013;

31.  E’  necessa r io  garant i r e  la  continui tà  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  e  del  traspor to
pubblico  locale  e  scongiur a r e   il  rischio,  concre to  ed  imminent e ,  di  inter ruzioni   di  servizi
essenziali  per  la  collettività ,  nelle  more  dell'esple t a m e n to  delle  procedu r e  di  affidamen to  del
servizio  al  gestore  unico,  rispet t ivamen t e ,  da  par te  delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione
integra t a  dei  rifiuti  urbani  e  da  parte  della  Regione;

32.  Il  protra r s i  della  grave  crisi  economica  finanziaria  nonché  l'applicazione  dei  vincoli
derivant i  dal  rispet to  del  pat to  di  stabilità,  con  i consegue n t i  limiti  alla  riprogr a m m a zione  delle
risorse ,  rende  finanziariam en t e  insostenibile  per  gli  enti  locali  il  ricorso  ad   onerosi  duplica ti  di
procedimen t i  di  affidamen to  per  tempi  limita ti  e  con  ulteriori  costi  per  procedu r e  d’urgenza.  E’
pertan to  indispensabile  preveder e  la  possibilità,  per  i gestori  operan t i  al  31  dicembr e  2013,  di
prosegui re  l'esplet am e n t o  del  servizio  per  il  tempo  stre t t a m e n t e  necessa r io  a  consenti r e  lo
svolgimen to  della  procedu r a  di  gara  e  la  stipula  del  nuovo  contra t to ,  att rave rso  l'attivazione
della  proroga   tecnica  delle  gestioni  esisten t i  o,  per  il  traspor to  pubblico  locale,  la  reiterazione
degli  obblighi  di  servizio  pubblico  in  esse re ,  in  coerenza  con  i  principi  della  legislazione
comunita ria ;

33.  E’  oppor tuno  posticipa r e  al  2014  l’applicazione  dell’ar ticolo  8,  comma  2,  della  l.r.  3/1994
che  sancisce  l’esclusione  dalla  ripar t izione  delle  risorse  regionali  delle  province  che  non  hanno
approva to  il piano  faunis tico  venatorio,  poiché,  a  causa  del  sopraggiung e r e  di  eventi  calamitosi,
alcune  province  non  sono  state  in  grado  di  rispet t a r e  i termini  previsti  dall’ar t icolo  sopraci ta to
per  l’approvazione  del  piano  faunis tico  venato rio,  poiché  totalmen t e  assorbi ti  nella  risoluzione
delle  situazioni  emerge nziali  sopraci ta t e ;

34.  L'area  sperimen t a l e  di  Sesta,  localizzata  nel  Comune  di  Radicondoli,  rappre s en t a  un
elemen to  centr ale  per  l’attr azione  di  sviluppo  tecnologico  e  produt tivo  per  il  settore
geote r mico.

Per  quanto  concern e  il capo  IX:
35.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
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necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di  en tr a t a  

 Art.  1
 Abrogazione  dell’ articolo  11  della  l.r.  58/2003  

1.  L’articolo  11  della  legge  regionale  19  dicembre  2003,  n.  58  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2004)  è
abroga to.  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  per  la  real i z z a z i o n e  deg l i  obi e t t i v i  di  finan z a  pub b l i c a  

 SEZIONE  I
 Disposizioni  in  mate ria  di  enti  dipenden t i  e  società  in  house  (1)  

 Art.  2
 Concorso  degli  enti  dipenden t i  agli  obiett ivi  del  patto  di  stabilità  interno  

1.  Gli  enti  dipenden t i  di  cui  all’articolo  50  dello  Statu to  concorrono  alla  realizzazione  degli  obiet tivi  del
patto  di  stabilità  interno  att raver so:  

a)  il contenimen to  dei  costi  di  funzionam e n to  della  stru t tu r a  finalizzato  al  contenime n to  dell’onere  a  
carico  del  bilancio  regionale;  

b)  il raggiungimen t o  del  pareggio  di  bilancio.  

2.  Ai  fini  degli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  può  impar ti re  con  propria  deliberazione
specifici  indirizzi.  

3.  La  verifica  di  coerenza  con  gli  obiet tivi  del  pat to  di  stabilità  interno  è  effet tua t a  in  sede  di  approvazione
del  bilancio  preventivo.  La  valutazione  del  rispet to  degli  obiet tivi  è  effet tua t a  in  sede  di  approvazione  del
bilancio  di  esercizio.  

4.  Nel  triennio  2014  – 2016,  l’obiet tivo  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  è  persegui to  attrave r so:  
a)  riduzione  del  5  per  cento  della  spesa  per  il personale ,  per  gli  enti  che  al  31  dicembr e  2013  hanno  

realizzato  un  rispar mio  di  spesa  inferiore  a  quello  richies to  all’ articolo  2,  comma  5,  lette r a  a),  della  
legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2011);  

b)  mantenim e n to  della  spesa  per  il personale  ad  un  livello  non  superiore  a  quello  sostenu to  nell’anno  
2013  per  gli  enti  che  hanno  già  raggiun to  l’obiet tivo  di  cui  all’ articolo  2,  comma  5,  lette r a  a),  della  
l.r.  65/2010 , fatti  salvi  gli  oneri  derivanti  da  figure  professionali  tecniche  infungibili  previs te  da  
leggi  regionali;  il cara t t e r e  infungibile  della  figura  professionale  è  riconosciuto,  previa  richies ta  
dell’ente  interes sa to ,  con  deliberazione  della  Giunta  regionale;  

c)  massima  riduzione  delle  sedi  in  locazione,  da  realizzare  con  il prefe renziale  utilizzo  del  patrimonio  
immobiliare  regionale  e  di  eventuali  disponibili tà  immobiliari  di  altri  enti;  

d)  massimo  ricorso  ai  contr a t t i  apert i  per  l’acquisto  di  forniture  e  servizi  di  cui  all’ articolo  53  della  
legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  
sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro).  

 5.  Qualora  non  sia  possibile  il contenime n to  della  spesa  del  personale  secondo  quanto  previs to  dal  comma
4,  lette re  a)  e  b),  è  ammess a  la  riduzione  delle  spese  generali  dell’ente  nella  misura  necessa r ia  a
realizzare ,  in  valore  assoluto,  lo  stesso  rispar mio  di  spesa.  

6.  L’organo  amminist r a t ivo  illustra  nella  relazione  al  bilancio  prevent ivo  e  al  bilancio  di  esercizio  le  misure
da  adot ta r e  o  adot ta t e  per  la  riduzione  dei  costi  di  funzionam e n to ,  i risparmi  per  ciascuna  di  esse  attesi  o
consegui ti  e,  nel  caso  di  scostam e n t i ,  le  motivazioni  e  le  misure  che  intende  adot ta r e  per  recupe r a r l i
nell’anno  successivo  a  quello  in  cui  si  è  manifes ta to.

 Art.  2  bis  
 Applicazione  a enti  dipende n t i  e  società  in  house  dell' articolo  14,  com m a  4  ter,  del  d.l.  66/2014

(2)  

1.  Agli  enti  dipenden t i  e  alle  società  in  house  della  Regione  Toscana  si  applica  la  disposizione  dell' articolo
14,  comma  4  ter,  del  decre to- legge  24  aprile  2014,  n.  66  (Misure  urgent i  per  la  competi t ività  e  la  giustizia
sociale)  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.  89 .
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2.  Dell'ese rcizio  della  facoltà  previs ta  dall' articolo  14,  comma  4  ter,  del  d.l.  66/2014  conver ti to  dalla  l.
89/2014 ,  è  dato  conto,  per  gli  enti  dipende n t i ,  nella  relazione  al  bilancio  prevent ivo  e  al  bilancio  di
esercizio  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  6,  e,  per  le  società  in  house,  nella  relazione  sulla  gestione.

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  par tecipazione

azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  S.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società  Sviluppo
Toscana  S.p.A.)  

 Art.  3
 Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  28/2008  

1.  L’alinea  del  comma  1  dell' articolo  2  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della
partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società
Sviluppo  Toscana  spa),  è  sostitui to  dal  seguen te :  “  La  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  opera
prevalen te m e n t e  a  suppor to  della  Regione  e  degli  enti  dipenden t i ,  nel  rispet to  dei  requisiti  della
legislazione  comuni taria  in  materia  di  “in  house  providing”,  nel  quadro  delle  politiche  di  program m a zion e
regionale  ed  ha  il seguen te  ogget to  sociale:  ”.  

 Art.  4
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  28/2008  

1.  Il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  28/2008  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 3.  Il  trattam e n to  economico  spet tan te  all'am minis t ratore  unico  con  funzioni  di  direzione,  è  determina to
dall’asse m blea  con  riferimen to  agli  emolu m e n t i  spet tan ti  ai  dirigenti  regionali  di  ruolo  inclusa  la
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,  nel  limite  massimo  di  quelli  spet tan t i  ai  dirigenti  responsabili  di
area  di  coordinam e n to  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti  i  sudde t t i
emolu m e n t i .  ”.  

2.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  28/2008  è  inserito  il seguen te :  

“ 3  bis.  La  durata  dell'incarico  dell'am minis t ra tore  unico  è  individuata  dall'asse m blea  nel  rispet to  di
quanto  previs to  dallo  statuto,  nei  limiti  dell'articolo  2383  del  codice  civile.  ”.  

3.  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  6  della  l.r.  28/2008  è  inseri to  il seguen t e :  

“ 3  ter.  L’incarico  di  amminis tra tore  unico  è  disciplinato  con  contrat to  di  dirit to  privato,  ha  carattere  di
esclusività  e,  per  i dipende n t i  pubblici,  è  subordinato  al  collocamen to  in  aspet ta tiva  o fuori  ruolo.  ”.  

4.  Dopo  il comma  3  ter  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  28/2008  è  inserito  il seguen te :  

“ 3  quater.  Il  comma  3  si  applica  all’amminis tra tore  unico  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  in  carica  al  momen to
dell’entrata  in  vigore  dello  stesso,  dalla  data  di  adegua m e n to  del  suo  rapporto  con  la  società  fino  alla  sua
naturale  scadenza,  individuata  ai  sensi  del  comma  3  bis.  ”.  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  28/2008  

1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  8  della  l.r.  28/2008  è  abroga to.  

 SEZIONE  III
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2009,  n.  87  (Trasformazione  della  società  “Agenzia

regione  recupe ro  risorse  S.p.A.”  nella  società  “Agenzia  regionale  recupe ro  risorse  S.p.A.”  a
capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25 ) 

 Art.  6
 Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  87/2009  

1.  Al conside ra to  numero  7  del  preambolo  della  legge  regionale  29  dicembre  2009,  n.  87  (Trasformazione
della  società  “Agenzia  regione  recupe ro  risorse  S.p.A.”  nella  società  “Agenzia  regionale  recupe ro  risorse
S.p.A.”  a  capitale  sociale  pubblico.  Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25 )  le  parole:
“ambiti  territo riali  ottimali  (ATO)  per  la  gestione  integra t a  dei  rifiuti   urbani  di  cui  all' articolo  24  della
legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25 ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i  “  Autorità  per  il  servizio  di  gestione
integrata  dei  rifiuti  urbani  di  cui  all’ articolo  31  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione
dell'autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche
alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007)  ”.  

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  87/2009  

1.  La  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  2  della  l.r.  87/2009  è  sostituita  dalla  seguen te :  

“ b)  le  autorità  per  il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  di  cui  all’ articolo  31  della  legge
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regionale  28  dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione  dell'autorità  idrica  toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di
gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,
91/1998,  35/2011  e  14/2007).  ”.  

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  10  della  l.r.  87/2009  

1.  L’articolo  10  della  l.r.  87/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  10  - Consiglio  di  amminis trazione  

1.  La  società  è  amminis tra ta  da  un  consiglio  di  amministrazione ,  compos to  da  tre  membri ,  di  cui:  

a)  due  dipende n t i  della  regione  nominati  dal  Consiglio  regionale  nel  rispet to  di  quanto  previs to  all’ articolo
22  bis  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo
degli  organi  amministra tivi  di  compe t en z a  della  regione);  

b)  un  me mbro  con  funzioni  di  president e  e  amminis tratore  delegato  nominato  dal  Presidente  della  Giunta
regionale,  ai  sensi  dell’ articolo  2,  comma  2,  lettera  b),  della  l.r.  5/2008 , tra  sogget t i  di  età  non  superiore  ai
sessantacinque  anni  in  possesso  di  idonea  laurea  magistrale,  o  equivalen te ,  e  di  comprovata  esperienza
manageriale  o,  in  alternat iva,  con  docu me n ta ta  esperienza  di  direzione  amministra tiva,  tecnica  o
gestionale  in  strut ture  pubbliche  o  private  equiparabili  alla  società  per  entità  di  bilancio  e  comples si tà
organizza tiva.  

2.  La  durata  in  carica  del  consiglio  di  amministrazione  è  individuata  dall'asse m blea  nel  rispet to  di  quanto
previs to  dallo  statu to.  

3.  L’amminis tra tore  delegato  ha  la  rappresen ta nza  legale  della  società  ed  esercita  i  poteri  delegati  dal
consiglio  di  amministrazione  nei  limiti  e  secondo  le  modalità  deter minate  dallo  statu to.  

4.  Quando,  oltre  alla  Regione,  partecipano  alla  società  altri  sogge t t i  di  cui  all'articolo  2,  comma  2:  

a)  la  nomina  dei  me mbri  del  consiglio  di  amministrazione  che  non  hanno  funzioni  di  amminis tra tore
delegato  è  effe t tua ta  dal  Consiglio  regionale  tra  i dipenden t i  degli  enti  soci,  previa  intesa  tra  la  Regione  e
gli  altri  enti  soci.  Uno  dei  me mbri  è  scelto  tra  i dipenden t i  della  Regione  Toscana;  

b)  la  nomina  del  me mbro  del  Consiglio  di  amministrazione  con  funzioni  di  amministra tore  delegato  è
effet tua ta  dal  President e  della  Giunta  regionale,  previa  intesa  con  gli  altri  enti  soci,  fra  sogget ti  in
possesso  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1,  lettera  b).  

5.  Il  compenso  annuale  lordo,  omnicom pre n sivo,  spet tan te  ai  me mbri  del  consiglio  di  amministrazione  di
cui  al  com ma  1,  lettera  a),  è  deter minato  dall'asse m blea  ai  sensi  dell'articolo  19  della  legge  regionale  28
aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  partecipazione  regionale  a  società,  associazioni,  fondazioni  e  altri
organismi  di  diritto  privato,  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  1  dello  Statu to.  Norme  in  materia  di
componen ti  degli  organi  amminis tra tivi  delle  società  a  partecipazione  regionale)  ed  è  sogget to
all’applicazione  dell’articolo  4,  comma  4,  terzo  periodo,  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni
urgent i  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di
rafforzam e n to  patrimoniale  delle  imprese  del  settore  bancario),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge
7  agosto  2012,  n.  135 .  Al  presiden t e  del  consiglio  di  amminist razione  con  funzioni  di  amministra tore
delegato  spet ta  un  unico  compe nso  annuale  lordo,  omnico m pre ns ivo,  deter minato  dall'asse m blea  ai  sensi
dell' articolo  19  della  l.r.  20/2008 . 

 6.  Entro  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  presen te  articolo  sono  approvate  le  modifiche  allo
statu to  previs te  dai  commi  da  1  a 5.  ”.

 Art.  9
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  87/2009

1.  Il  comma  5  dell’articolo  12  della  l.r.  87/2009  è  abroga to.

2.  Il  comma  6  dell’articolo  12  della  l.r.  87/2009  è  sostitui to  dal  seguent e :

“ 6.  Gli  organi  sociali  in  carica  alla  data  di  acquisizione  della  partecipazione  societaria  da  parte  di  uno  dei
sogget t i  di  cui  all'articolo  2,  com ma  2,  continuano  le  loro  funzioni  sino  alla  loro  naturale  scadenza.  ”.

 SEZIONE  III  bis  
 Disposizioni  di  contenime n to  della  spesa  per  il personale  della  Regione  per  l’anno  2014  (35)  

 Art.  9  bis  
 Disposizioni  di  contenim e n t o  della  spesa  per  il personale  della  Regione  per  l’anno  2014  (36)  

1.  Fino  al  31  dicembre  2014  la  Regione  non  può  attivare  nuovi  rappor t i  di  lavoro  flessibile  e  nuovi  rappor ti
formativi,  ovvero  prorogh e  di  rappor ti  già  in  essere ,  con  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .

2.  Sono  fatti  salvi  i rappor t i  di  lavoro  flessibile  in  essere  e  i rappor t i  formativi  già  sottoscr i t t i  alla  data  di
entra t a  in  vigore  del  presen te  articolo.
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 Art.  9  ter  
 Riduzione  dei  compen si  professionali  legali  (37 )  

1.  I  compensi  professionali  di  cui  all' articolo  4  della  legge  regionale  2  dicembre  2005,  n.  63  (Disciplina
della  rappre se n t a nz a  e  difesa  in  giudizio  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  dipende n t i .  Attribuzioni
dell 'Avvocatu r a  regionale),  sono  ridot ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  1,  comma  457,  primo  periodo,  della  legge  27
dicembr e  2013,  n.  147  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato.
“Legge  di  stabilità  2014”),  per  il periodo  temporale  previs to  dal  medesimo  comma.

2.  I compensi  derivant i  dalle  cause  concluse  con  sentenza  favorevole  all'ent e  con  spese  compensa t e ,  come
ridot ti  in  base  al  comma  1,  non  sono  comunque  eroga t i  ai  singoli  professionis ti  in  misura  ecceden te  il
limite  massimo  inderogabile  individua to  nell'accordo  sottoscr i t to  a  livello  decent r a t o  in  data  21  settem br e
2009.

 Art.  9  quater  
 Misure  di  incentivazione  all'utilizzo  dei  servizi  pubblici  per  gli  sposta m e n t i  casalavoro  da  parte

del  personale  dipenden t e  della  Regione  Toscana  (38)  

1.  La  Regione  Toscana  stipula  convenzioni  con  le  aziende  esercen t i  i  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale
regionale ,  per  effet tua re ,  in  anticipazione  ed  unica  soluzione,  il  pagame n to  degli  abbona m e n t i  annuali  ai
servizi,  anche  a  tariffa  integra t a ,  sottoscri t t i  dal  proprio  personale  dipende n t e  a  tempo  indete r mina to  per
gli  spostam e n t i  casa- lavoro,  previa  richiest a  dei  dipende n t i  intere ss a t i .

2.  Gli  oneri  così  sostenu t i  sono  recupe r a t i  a  carico  dello  stipendio  del  personale  aderen t e ,  mediante
progre s sivo  prelievo  della  quota  par te  in  dodicesimi  e,  contes tu alm e n t e  alla  prima  rata  ed  in  unica
soluzione,  degli  intere ssi  legali  su  base  annua.

3.  La  misura  di  incentivazione  di  cui  al  presen t e  articolo  non  compor t a  oneri  per  il  bilancio  regionale .  Le
somme  sono  anticipa t e  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  811  “Parti te  di  giro”  della  par te  spesa  e
recupe r a t e  a  valere  sull’UPB  611  “Parti te  di  giro”  della  parte  entra t a  del  bilancio  regionale .

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  di  riord i n o  is t i t u z i o n a l e  

 SEZIONE  I
 Soppre s sione  autori tà  di  bacino  regionali.  Modifiche  alla  legge  regionale  11  dicembr e  1998  , n.

91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo)  

 Art.  10
 Abrogazione  del  com ma  4  dell’ articolo  2  della  l.r.  91/1998  

1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  11  dicembre  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo),
è  abroga to.  

 Art.  11
 Inserim en to  dell’ articolo  2  bis  nella  l.r.  91/1998  

1.  Dopo  l’articolo  2  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen te :  

“ Art  2  bis  - Funzioni  regionali  

1.  La  Regione  approva  i piani  di  bacino  ed  i relativi  piani  stralcio  nonché  le  loro  varianti  secondo  quanto
previs to  all’articolo  8.  

2.  Al  fine  di  garantire  l’attuazione  dei  contenu t i  dei  piani  di  bacino  e  dei  relativi  piani  stralcio,  le
compe te n t i  strut ture  regionali  esprimono  parere  sulla  conformità  ai  suddet t i  piani:  

a)  degli  strume n ti  della  pianificazione  territoriale  e  degli  atti  di  governo  del  territorio  di  cui  all’articolo  9  e
10  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  territorio);  

b)  degli  interven t i  previs ti  nel  docum e n to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12  quinquies;  

c)  delle  domande  di  nuove  concessioni  di  derivazione  ed  utilizzazione  delle  acque  di  cui  all’articolo  14,
comma  1,  lettera  g);  

d)  degli  interven t i  pubblici  e  privati  individuati  nel  piano.  ”.  

 Art.  12
 Abrogazione  di  disposizioni  della  l.r.  91/1998  

1.  Gli  articoli  3,  4,  5,  6  e  10  della  l.r.  91/1998  sono  abroga t i .  

 Art.  13
 Inserim en to  dell’articolo  6  bis  nella  l.r.  91/1998  

1.  Dopo  l’articolo  6  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen te :  
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“ Art.  6  bis  - Disposizioni  transitorie  

1.  Gli  articoli  3,  4,  5  e  6,  abrogati  dalla  legge  regionale  dicembre  2013,  n.  (Legge  finanziaria  per  l’anno
2014)  continuano  ad  applicarsi  ai  procedim e n t i  in  corso  all’entrata  in  vigore  della  l.r.   …..  medesima.   

2.  Alle  varianti  dei  piani  di  bacino  o  dei  piani  stralcio  avviate  e  non  concluse  alla  data  di  entrata  in  vigore
della  l.r.  /2013  si  applicano  le  disposizioni  vigenti  al  momen to  dell’avvio  del  relativo  procedim e n to .  ”.  

 Art.  14
 Modifiche  all' articolo  7  della  l.r.  91/1998  

 1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  91/1998  le  parole:  “ di  cui  alla  LR  n.  5/1995  ” sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ di  cui  alla  l.r.  1/2005  ”.  

2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  91/1998  le  parole:  “ in  attuazione  dell’ art.  3  della  legge  n.  36/1994 ,
e  ai  fini  di  quanto  previsto  all’art.  12  della  legge  regionale  21  luglio  1995,  n.  81  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ in  attuazione  dell’ articolo  145  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia
ambientale)  ”.  

3.  Al comma  6  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  91/1998 , le  parole:  “ ,  come  modificata  dal  decreto  legge  5  ottobre
1993,  n.  398  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  4  dicembre  1993,  n.  493  ” sono  soppres s e .  

4.  Il  comma  7  dell' articolo  7  della  l.r.  91/1998  è  abroga to.  

 Art.  15
 Sosti tu zione  dell’ articolo  8  della  l.r.  91/1998  

1.  L’articolo  8  della  l.r.  91/1998  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ Art.  8  - Procedime n to  per  l’approvazione  del  piano  di  bacino  e  relativi  stralci  

1.  Il  piano  di  bacino,  i relativi  piani  stralcio  e  le  loro  varianti  sono  approvati  dalla  Regione  con  le  modalità
stabilite  dagli  articoli  15,  16  e  17  della  l.r.  1/2005 . ”.  

 Art.  16
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  91/1998  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  91/1998  le  parole:  “ Conferenza  di  bacino  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ Conferenza  permanen t e  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12  sexies,  comma  4  bis  ”.  

 Art.  17
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  91/1998  

1.  Alla  lette r a  a)  del  comma  1  bis  dell’ar ticolo  12  della  l.r.  91/1998  le  parole:  “ lettere  a),  e)  e  g)  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ lettere  a),  c  bis),  e),  e  g).  ”.  

 Art.  18
 Modifiche  all’articolo  12  sexies  della  l.r.  91/1998  

1.  Dopo  la  letter a  d  bis)  del  comma  1  dell’articolo  12  sexies  della  l.r.  91/1998  è  aggiunta  la  seguen t e :  

“ d  ter)  sulle  propost e  di  piano  di  bacino,  dei  relativi  piani  stralcio,  nonché  sulle  propos te  di  variante  degli
stessi ,  adottate  dalla  Giunta  regionale.  ”.  

2.  Il  comma  3  dell’articolo  12  sexies  della  l.r.  91/1998  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 3.  La  conferenza  permanen t e  formula  altresì  propos te  per  la  predisposizione:  

a)  del  docum e n to  annuale  per  la  difesa  del  suolo  di  cui  all’articolo  12  quinquies;  

b)  dei  piani  di  bacino,  dei  relativi  piani  stralcio  nonché  delle  varianti  degli  stessi.  ”.  

3.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  12  sexies  della  l.r.  91/1998  è  inserito  il seguen te :  

“ 4  bis.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  lettera  d  ter)  e  di  cui  al  com ma  3,  lettera  b),  la
conferenza  permanen t e  è  compos ta  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  o  da  un  suo  delegato,  che  la
presiede ,  nonché  dai  componen ti  di  cui  al  com ma  4  aventi  compe te n za  negli  ambiti  territoriali  del  bacino
interessa to.  ”.  

4.  Alla  fine  del  comma  7  dell’articolo  12  sexies,  sono  aggiunte  le  parole:  “  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di
cui  al  com ma  4  bis,  il  comitato  tecnico  è  compos to  dai  dirigenti  responsabili  delle  strut ture  tecniche
compe t en t i  per  materia  negli  ambiti  territoriali  del  bacino  interessa to.  ”.  

 SEZIONE  II
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie

locali)  

  Art.  19
 Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  68/2011  
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1.  Al  comma  3  dell' articolo  6  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle
autonomie  locali)  le  parole:  “  La  cooperazione  si  svolge,  altresì,  mediante  accordi  e  intese  finalizzate  a:  ”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  La  cooperazione  si  svolge  mediante  accordi  e  intese,  anche  con  le
articolazioni  territoriali  delle  associazioni  rappresen ta t ive  degli  enti  locali,  di  cui  all’articolo  4,  finalizzate
a:  ”.  

2.  Il comma  4  dell' articolo  6  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 4.  La  Regione  promuove  e  sostiene,  anche  finanziariamen t e ,  i proget t i  di  cooperazione  di  cui  al  comma
3.  A  tal  fine,  la  Giunta  regionale  informa  prevent iva m e n t e  il  Consiglio  regionale  dei  proge t ti  di
cooperazione  promossi  e  riferisce  periodicam e n t e  sullo  stato  della  loro  attuazione .  ”.  

 Art.  20
 Modifiche  all’articolo  9  della  l.r.  68/2011  

1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “ i provvedi m e n t i  di  riequilibrio
eventualm e n t e  adottati  e  ” sono  soppres se .  

2.  Il comma  7  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 7.  Gli  enti  che  non  trasme t tono  nei  termini  stabiliti  gli  atti  di  cui  al  com ma  1,  sono  esclusi  per  l'esercizio
successivo  dalla  possibilità  di  presen tare  la  richies ta  di  rideter minazione  dell'obiet tivo  program m a t ico  di
cui  all'articolo  12,  com ma  4,  nonché  di  accedere  ai  contributi  per  la  riduzione  dell'indebi ta m e n to  di  cui
all'articolo  16  e  dei  benefici  previs ti  dall’articolo  14  relativi  alla  partecipazione  all’accerta m e n t o  dei  tributi
regionali.  Se  l’unione  di  comuni  non  trasme t t e  la  tabella  di  cui  all’articolo  44,  com ma  2,  non  può  accedere
ai  contributi  di  cui  all’articolo  90.  ”.  

 Art.  21
 Modifiche  all' articolo  64  della  l.r.  68/2011  

1.  Al comma  1  dell' articolo  64  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “ In  caso  di  fusione  o  incorporazione  di  due  o
più  comuni  è  concesso  un  contributo  pari  a  euro  250.000,00  per  ogni  comune  originario  per  cinque  anni
fino  ad  un  massimo  di  euro  1.000.000,00  per  il nuovo  comun e  a decorrere  dall'anno  successivo  all'elezione
del  nuovo  consiglio  comunale  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  In  caso  di  fusione  o  incorporazione  di  due
o  più  comuni,  al  comune  risultante  dalla  fusione  o  dall’incorporazione  è  concesso,  a  decorrere  dall’anno
solare  in  cui  è  previs ta  l’elezione  del  nuovo  consiglio  comunale,  un  contributo  annuale,  per  cinque  anni,
pari  a  euro  250.000,00  per  ogni  comun e  originario,  e  comunqu e  non  superiore  a euro  1.000.000,00.  ”.  

2.  Al  comma  2  dell' articolo  64  della  l.r.  68/2011 ,  le  parole:  “ Alla  copertura  finanziaria  del  present e
articolo  si  provvede  mediante  le  risorse  stanziate  nel  bilancio  regionale  ai  sensi  dell'articolo  90.  ”  sono
soppres se .  

 Art.  22
 Modifiche  all' articolo  82  della  l.r.  68/2011  

1.  Il comma  1  dell' articolo  82  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 1.  Fino  all'isti tuzione  del  fondo  perequativo  di  cui  all'articolo  97,  com ma  3,  la  Regione  attribuisce  un
contributo  annuale  ai  comuni  con  dimensione  demografica  inferiore  a  5.000  abitanti  che  risultano,  nella
graduatoria  di  cui  all'articolo  80,  comma  3,  in  situazione  di  maggiore  disagio  e  che,  salvo  il  caso  dei
comuni  di  cui  all’articolo  54,  com ma  2,  esercitano  esclusiva m e n t e  mediante  l’unione  di  comuni  di  cui
fanno  parte  almeno  cinque  funzioni  fondame n tali  di  cui  all’articolo  14,  comma  28,  lettere  a),  b),  c),  d),  e),
g),  h),  i),  l bis),  del  d.l.  78/2010  conver ti to  dalla  l.  122/2010 . Il  contributo  è  altresì  attribuito  ai  comuni  di
cui  all’articolo  65  della  presen te  legge.  ”.  

2.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell' articolo  82  della  l.r.  68/2011  è  sostituita  dalla  seguen te :  

“ c)  si  prendono  in  considerazione  nell'anno  di  riferimen to  solo  i  comuni,  tra  quelli  della  lettera  b),  che
risultano  avere  i  requisiti  di  cui  al  com ma  1.  Le  risorse  disponibili  sono  ripartite  in  modo  tale  che  a
ciascuno  di  detti  comuni  sia  concessa  una  somma  di  identico  ammontare.  ”.  

3.  Al comma  6  dell' articolo  82  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “ ; resta  fermo  quanto  previs to  dall’articolo   9,
comma  7,  ultimo  periodo  ” sono  soppres s e .  

 Art.  23
 Inserim en to  dell’ articolo  103  ter  nella  l.r.  68/2011  

1.  Dopo  l’articolo  103  bis  della  l.r.  68/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

“ Art.  103  ter  - Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  6  

1.  Per  gli  oneri  derivanti  dall’attuazione  dell’articolo  6  è  autorizzata  la  spesa  di  euro  250.000,00  per  l’anno
2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n ti  delle  seguen t i  UPB  del  bilancio  di  previsione  2014:  

- UPB  111  “Azioni  di  Siste ma  Regione- Enti  Locali  – spese  corrent i”  per  euro  100.000,00;  

- UPB  119  “Azioni  di  Siste ma  Regione- Enti  Locali  – spese  di  investim e n to”,  per  euro  150.000,00.  
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2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  24
 Inserim en to  dell' articolo  106  bis  nella  l.r.  68/2011  

1.  Dopo  l'articolo  106  della  l.r.  68/2011  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  106  bis  - Norma  di  copertura  finanziaria  dell’articolo  64  

1.  Il  contributo  di  cui  all’articolo  64  della  l.r.  68/2011  è  finanziato  per  l’annualità  2014  per  l'importo  di
euro  3.500.000 ,00,  a  valere  sull’UPB  111  “Azioni  di  sistema  Regione- Enti  locali  –  spese  correnti”  del
bilancio  di  previsione  2014.  

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  25
 Modifiche  all' articolo  82  della  l.r.  68/2011  

1.  Dopo  il comma  1  dell' articolo  82  della  l.r.  68/2011  è  inseri to  il seguen t e :  

“ 1  bis.  Nell'anno  2014  il numero  delle  funzioni  fondame n ta li  di  cui  al  com ma  1  è  fissato  in  due.  ”.  

 CAPO  IV
 Inte r v e n t i  per  lo  svilup p o  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe tiche)

 Art.  26
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  45/1997  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  7  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse
energe t iche)  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ 3.  La  Giunta  regionale  destina  le  risorse  derivanti  dai  canoni  geoter mici  di  cui  all'articolo  16,  com mi  1,  2
e  3  del  d.lgs.  22/2010  ad  attività  di  controllo  e  protezione  ambientali  da  svolgere  nei  comuni  i cui  territori
sono  interessa ti  dai  permessi  di  ricerca  e  dalle  concessioni  di  coltivazione  di  cui  al  citato  articolo  16.  ”.  

 SEZIONE  II
 Piccoli  presti ti  di  emerge nza  alle  microimpr e se  

 Art.  27
 Rifinanziam e n t o  dell’interven to  previsto  dall’ articolo  31  bis  della  l.r.  77/2012  

1.  Per  il  proseguime n to  della  misura  di  concessione  di  piccoli  pres ti ti  di  emerge nz a  per  le  microimpr es e ,
di  cui  all’articolo  31  bis  della  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2013),
è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  2.000.000,00  nell’annualità  2014.  

2.  La  gestione  opera t iva  della  misura  di  cui  al  comma  1  è  affidata  a  Sviluppo  Toscana  Spa,  ai  sensi
dell’ articolo  31  bis,  comma  4,  della  l.r.  77/2012 . 

3.  All’onere  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  2.000.000 ,00  si  fa  fronte  con  gli  stanziam en ti  dell’UPB  518
“Fondo  unico  per  le  imprese  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

4.  All’onere  di  cui  al  comma  2,  stimato  in  euro  73.200,00  compresa  IVA,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i
dell'UPB  517  “Fondo  unico  per  le  imprese  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione   2014.

 Art.  27  bis  
 Prosecuzione  presso  altro  sogge t to  gestore  e  rifinanzia m e n to  dell’interven to  previsto

dall’articolo  31  bis  della  l.r.  77/2012  (3)  

1.  Per  la  prosecuzione  nell’annuali tà  2014  della  misura  di  concessione  di  piccoli  prest i t i  di  emerge nz a  per
le  microimpre se ,  prevista  dall’ articolo  31  bis  della  l.r.  77/2012 ,  al  momento  dell’esau rime n to  degli
stanziame n t i  previs ti  dal  medesimo  articolo  31  bis  e  dall’articolo  27,  comma  1,  della  presen t e  legge,  la
linea  di  intervento  è  gestita  dal  raggrup p a m e n t o  temporan e o  di  imprese  (RTI)  avente  come  capogruppo
Fidi  Toscana  S.p.A.,  sogge t to  aggiudica t a r io  della  gara  indet ta  per  il  Servizio  di  gestione  degli  interven t i
regionali  connessi  a  strume n t i  di  ingegne r ia  finanzia ria,  nell’ambito  della  voce:  “Fondo  rotat ivo  –
operazioni  di  microcredi to”.

2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  adot ta t a  nel  termine  di  tren ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen t e  articolo,  definisce  le  indicazioni  operat ive  per  il  passaggio  della  gestione  della  misura
da  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  al  sogge t to  aggiudica t a r io  della  gara  di  cui  al  comma  1.

3.  Per  la  prosecuzione  di  cui  al  comma  1,  è  previs ta  una  dotazione  finanzia ria  aggiuntiva  fino  ad  un
massimo  di  euro  5.516.641 ,00  quale  continui tà  opera tiva  delle  giacenze  disponibili  e  libere  da  vincoli  di
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destinazione  esisten t i  su  fondi  di  garanzia  ed  agevolativi  la  cui  opera tività  è  chiusa,  come  rilevabili  presso
Fidi  Toscana  S.p.A.,  sogge t to  gestore .

4.  Dalla  gestione  opera t iva  degli  interven t i  non  derivano  oneri  aggiuntivi  rispet to  ai  costi  già  previs ti
nell'ambito  del  contr a t to  di  cui  al  comma  1.

 SEZIONE  III
 Sostegno  e  promozione  di  interven t i  per  la  messa  in  sicurezza  sismica  e  il migliorame n to  delle

prestazioni  energe t ich e  degli  edifici,  e  degli  investimen t i  in  energie  rinnovabili

 Art.  28
 Misure  per  il sostegno  e  la  promozione  di  interven ti  per  la  messa  in  sicurezza  sismica,  il

migliorame n to  delle  prestazioni  energe t iche  degli  edifici  nonché  degli  investim e n t i  in  energie
rinnovabili  (4)  

1.  Al  fine  di  promuove re  ed  incentivare  nell'edilizia  il  risparmio  energe t ico  e  l'utilizzo  di  impianti  per  la
produzione  di  energia  elet t rica  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili,  la  Regione:

a)  fornisce  garanzia  finanziar ia  sui  presti t i  contr a t t i  con  il sistema  del  credi to,  di  segui to  denomina t a
garanzia  finanzia ria ,  per  la  realizzazione  di  interven t i  di  riqualificazione  energe t ica  e  di
installazione  di  impiant i  di  produzione  di  energia  elett rica  e  termica  alimenta t i  da  fonti  rinnovabili,
di  cui  all’ar ticolo  28  bis,  comma  2,  riguard a n t i  edifici  pubblici  e  privati,  capannoni  indust r iali,  aree
a  terra  pubbliche  o private  situa te  nel  terri to rio  regionale;

b)  eroga  contribu ti  per  la  coper tu r a  anche  parziale  della  quota  di  intere ssi  applicat a  sui  presti ti
contr a t t i  con  il  sistem a  del  credito,  di  seguito  denomina t i  contribu t i  in  conto  interes si ,  per  la
realizzazione  degli  intervent i  di  cui  alla  lette ra  a),  se  finalizzati  alla  coper tu r a  dei  consumi  elet t rici
e  termici  degli  edifici  medesimi.

2.  Al  fine  di  promuove re  ed  incentivare  intervent i  per  la  messa  in  sicurezza  sismica  degli  edifici  nonché
sostene r e  le  popolazioni  colpite  da  eventi  sismici,  la  Regione:

a)  fornisce  garanzia  finanzia ria  a  sogget ti  privati  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  messa  in
sicurezza  sismica  di  cui  all’articolo  28  bis,  comma  4;

b)  eroga  contribu ti  in  conto  interes si  a  sogget t i  privati  per  la  realizzazione,  a  seguito  di  un  evento
sismico,  degli  interven t i  di  ricost ruzione,  ristru t tu r azione  e  messa  in  sicurezza  di  cui  all’ar ticolo  28
bis,  comma  5.

3.  Ai  fini  di  cui  ai  commi  1  e  2  è  istituito,  (41 )  un  fondo  affidato  in  gestione  ad  un  sogget to  qualificato
individua to  mediante  procedu r a  di  evidenza  pubblica,  in  conformità  alla  normat iva  nazionale  e  regionale
sui  contra t t i ,  e  sogget to  agli  obblighi  individua t i  nella  convenzione  stipulat a  con  la  Regione.

4.  La  garanzia  finanzia ria  è  esplicita ,  diret t a ,  incondiziona ta  e  irrevocabile.  Essa  è  concessa  su
finanziamen ti  di  impor to  massimo  pari  a  500.000,00  euro  per  singolo  beneficia rio  e  di  dura t a:

a)  non  inferiore  a  cinque  anni  e  non  superiore  venticinque  anni,  per  gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,
letter a  a);

b)  pari  a  dieci  anni,  per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a).

5.  I contribu ti  in  conto  interes si  possono  essere  eroga ti  per  finanziamen ti  chirografa r i  di  impor to  massimo
pari  a  100.000,00  euro,  per  ciascun  beneficia rio,  e  di  dura t a  non  inferiore  a  dieci  anni  e  non  superiore  a
quindici  anni.  Essi  sono  eroga ti  per  la  coper tu r a  del:

a)  50  per  cento  del  tasso  fisso  di  intere ssi ,  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  6,  per  i finanziame n t i  di
importo  massimo  pari  a  50.000,00  euro;

b)  100  per  cento  del  tasso  fisso  di  interes si ,  dete r mina to  ai  sensi  del  comma  6,  per  i finanziame n t i  di
importo  superiore  a  50.000,00  euro.

6.  La  Regione  e  il  sogge t to  gestore  del  fondo  stipulano  con  i  sogge t ti  che  erogano  il  finanziamen to  una
convenzione  per:

a)  la  dete rminazione  del  tasso  di  interes se  fisso  da  applicare  al  finanziamen to,  sul  quale  viene
calcolata  la  quota  percen tu a l e  da  erogare  a  titolo  di  contribu to  in  conto  intere ssi;

b)  la  definizione  delle  modalità  di  erogazione  del  contribu to  in  conto  interes si .

7.  I contribu ti  in  conto  interes si  sono  revoca ti:
a)  qualora,  in  qualsiasi  momen to,  sia  accer t a t a  la  mancanza  dei  requisiti  e  delle  condizioni  per

l’ammissione  al  contribu to;
b)  qualora  siano  presen t a t e  dichia razioni  sostitutive  di  atto  notorio  mendaci  allegat e  alla  domanda  di

ammissione  al  contribu to;
c)  in  tutti  i casi  di  estinzione  anticipat a  dell’operazione  di  finanziamen to,  ivi  compresa  la  risoluzione

consegu e n t e  al  manca to  rispe t to  delle  condizioni  del  contra t to  di  finanziame n to  e  la  manca ta
realizzazione  dell’inte rven to  nei  termini  stabiliti  nel  medesimo  contr a t to .
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8.  Le  risorse  del  fondo  di  cui  al  comma  3  sono  ripar ti te  nel  rispet to  delle  seguen t i  percen tu a li:
a)  il 40  per  cento  per  le  misure  di  cui  al  comma  1;
b)  il 20  per  cento  per  la  concessione  della  garanzia  finanzia ria  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a);
c)  il 40  per  cento  per  la  concessione  dei  contribu t i  in  conto  intere ssi  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b).

9.  Per  il  finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  al  presen te  articolo  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro
100.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  432  "Azioni  di  sistema  per  la
tutela  dell'ambien te  - spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2014.

9  bis.  Per  il  finanziamen to  degli  intervent i  di  cui  al  presen t e  articolo  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di
euro  3.000.000,00  per  l'anno  2015  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  432  “Azioni  di  sistema  per
la  tutela  dell'ambien te  – spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2015.  (42)

 Art.  28  bis  
 Interven t i ,  modalità  e  condizioni  per  l’accesso  al  fondo  di  cui  all’articolo  28  (5)  

1.  Le  misure  finanzia rie  di  cui  all’articolo  28,  commi  1  e  2,  sono  concesse ,  previa  pubblicazione  di  avviso
pubblico  e  nel  rispe t to  della  normativa  comunita r ia  in  mater ia  di  aiuti  di  Stato,  in  base  all’ordine  di
presen tazione  delle  domande .  Il  50  per  cento  delle  risorse  assegna t e  a  ciascuna  misura  finanzia ria ,  ai
sensi  dell’articolo  28,  comma  8,  è  destina to  alle  persone  fisiche  per  la  realizzazione  di  intervent i  sugli
immobili  di  proprie tà  adibiti  a  residenza  anagrafica,  fatta  salva  la  possibilità  di  stabilire ,  con
deliberazione  della  Giunta  regionale,  una  diversa  ripar tizione  percent u a le  tra  i  sogge t ti  beneficiari ,
tenuto  conto  del  numero  delle  domand e  presen t a t e .

2.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  comma  3,  alle  misure  finanziar ie  di  cui  all’articolo  28,  comma  1,
possono  accede r e  persone  fisiche,  piccole  e  medie  imprese,  enti  locali  e  aziende  sanita rie ,  nonché
associazioni  che  svolgono  attività  assistenziali,  culturali  e  ricrea t ive  senza  fine  di  lucro,  con  o  senza
personalità  giuridica,  nonché  associazioni  e  società  sportive  dilettan t is t iche  costitui te  nelle  forme
stabilite  dall' articolo  90,  comma  17,  della  legge  27  dicembr e  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  stato  "Legge  finanzia ria  2003"),  per  la
realizzazione  dei  seguen t i  intervent i:
a)  impianti  solari  termici  per  la  produzione  di  acqua  calda  sanita r ia;
b)  impianti  solari  fotovoltaici  di  potenza  di  picco  compres a  tra  1  kilowat t  e  100  kilowat t;
c)  impianti  eolici  fino  a  100  kilowatt ;
d)  impianti  di  riscaldam e n to ,  cogene razione  e  trigene r azione  a  biomassa  di  potenza  nominale  non

superiore  a  1000  kilowat t  termici  e  350  kilowat t  elett rici,  solo  se  alimenta t i  da  biomasse  da  filiera
corta;

e)  impianti  mini- idroelet t r ici,  fino  a  100  kilowat t ;
f)  impianti  per  l'utilizzo  diret to  del  calore  geotermico  mediante  pompe  di  calore  anche  senza  prelievo

di  fluido;
g)  impianti  di  illuminazione  pubblica  che  utilizzano  tecnologie  ad  alta  efficienza,  lampade  a  risparmio

energe t ico,  sistemi  di  alimentazione  elet t ronica  con  telecont rollo  e  teleges tione  o  lampioni
fotovoltaici;

h)  impianti  cent ralizza ti  anche  di  tipo  cogene r a t ivo  alimenta t i  a  gas  naturale  fino  a  500  kilowat t
termici  e  250  kilowatt  elet t rici;

i)  impianti  e  reti  di  teleriscalda m e n to  a  servizio  di  utenze  pubbliche  e  private;
l)  coibentazioni  ed  intervent i  di  riduzione  dei  consumi  energe t ici  ed  installazione  di  uno  degli

impianti  di  cui  alle  lette re  da  a)  a  i) del  presen t e  comma.

3.  Sono  ammess e  alle  misure  finanzia rie  di  cui  al  comma  2  le  propos te  proge t tu ali  che:
a)  preveda no  una  riduzione  dei  consumi  di  energia  o la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili;
b)  siano  di  pregio  ambientale ,  in  quanto  consen tono  una  riduzione  delle  emissioni  di  gas  serra  o

prevedono  la  rimozione  di  elemen ti  in  cemen to  amianto  dalle  coper tu r e  degli  edifici,  destina ti  ad
alloggiare  gli  elemen ti  fotovoltaici.  Non  sono  di  pregio  ambientale  i  proge t ti  che  prevedono
l'installazione  di  impianti  fotovoltaici  a  terra  su  terr eni  agricoli.

4.  La  garanzia  finanzia ria  di  cui  all’articolo  28,  comma  2,  lette r a  a)  è  concessa  su  pres ti ti  contra t t i  dai
sogget t i  privati  per  la  realizzazione  degli  intervent i  di  cui  all’ articolo  16  bis,  comma  1,  lette r a  i),  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917  (Approvazione  del  testo  unico  delle
imposte  sui  reddi ti),  finalizzati  alla  messa  in  sicurezza  sismica  di  edifici  adibiti  ad  abitazione  o  ad
attività  economiche,  anche  senza  fini  di  lucro,  ed  ubicati  nelle  aree  a  maggior  rischio  sismico,
classificate  almeno  in  zona  2,  ai  sensi  dell' articolo  96,  comma  3,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,
n.  1  (Norme  per  il governo  del  territo r io).

5.  I  contribu ti  in  conto  intere ssi  di  cui  all’articolo  28,  comma  2,  lette ra  b),  sono  concessi  sui  presti ti
contra t t i  dai  sogget ti  privati  per  la  realizzazione,  sui  medesimi  edifici  di  cui  al  comma  4,  che  siano
stati  dichiara t i  inagibili  in  consegu enza  di  un  evento  sismico,  dei  seguen t i  interven t i  di:
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a)  ristru t tu r azione  edilizia,  limitata m e n t e  agli  intervent i  volti  a  ripris tina re ,  eliminare ,  modificare  o
sostituire  elemen ti  strut tu r a li  costitutivi  dell'edificio,  nonché  a  inserire  nuovi  elemen ti  stru t tu r a li;

b)  demolizione  e  ricostruzione  con  mantenim en to  dello  stesso  ingombro  planivolume t r ico,  fatte  salve
le  sole  innovazioni  necessa r ie  per  l'adegua m e n t o  alla  norma tiva  antisismica,  qualora  non  siano
tecnicame n t e  possibili  o  economicam e n t e  convenient i  gli  interven t i  di  rist ru t tu r azione  edilizia  di
cui  alla  lette ra  a);

c)  messa  in  sicurezza,  anche  in  via  provvisoria ,  di  stru t tu r e  forteme n t e  danneggia t e  al  fine  di  evitare
l’aggravam e n t o  dei  danni  strut tu r al i  nonché  di  garant i re  l’incolumità  delle  persone  ed  il  rapido
ripristino  delle  normali  attività  socio- economiche .

6.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  5  possono  accede re  al  fondo  a  condizione  che  per  la  realizzazione  degli
stessi  non  siano  assegn a t i  ulteriori  contribu t i ,  anche  statali,  già  stanzia ti  a  segui to  del  medesimo
evento  sismico.

 Art.  29
 Modifiche  all’articolo  103  della  l.r.  66/2011  

1.  Al  comma  3  bis  dell’articolo  103  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2012),  le  parole:  “ agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio ”  sono
soppres se .

 SEZIONE  IV
 Disposizioni  in  mate ria  di  viabilità,  traspor t i  e  infrast ru t t u r e

 Art.  30
 Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.  27/2012

1.  Dopo  il  comma  4  dell' articolo  11  della  legge  regionale  6  giugno  2012,  n.  27  (Interven t i  per  favorire  lo
sviluppo  della  mobilità  ciclistica),  è  inserito  il seguen t e :

“4  bis.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  4,  nelle  more  dell’approvazione  del  PRIIM  di  cui  all’ articolo  2  della
l.r.  55/2011 , è  autorizza ta  una  spesa  massima  di  euro  100.000,00  per  l'anno  2014  e  di  euro  100.000,00  per
l’anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam e n t i  dell'UPB  312  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle
infrastru t ture  di  trasporto  – Spese  correnti"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  pluriennale  2014
– 2016,  annualità  2015. ”.

 Art.  31
 Modifiche  all’articolo  45  bis  della  l.r.  77/2012

1.  Al  comma  2  dell’articolo  45  bis  della  l.r.  77/2012  le  parole:  “ 500.000,00  per  il  2013  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ 2.000.000,00  per  il 2014 ”.

2.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  45  bis  della  l.r.  77/2012  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis.  Ai  fini  del  concorso  regionale  per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  al  com ma  1,  è  autorizzata
una  spesa  fino  all’importo  massimo  di  euro  15.000.000,00,  cui  si  fa  fronte  per  euro  5.000.000 ,00  per
l’anno  2015  e  per  euro  10.000.000,00  per  l’anno  2016,  previa  stipula  di  specifici  accordi  con  gli  enti
compe te n t i  alla  realizzazione  degli  stessi . ”.

3.  Il comma  3  dell’ar ticolo  45  bis  della  l.r.  77/2012  è  sostituito  dal  seguen t e:

“3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  2,  pari  a  euro  2.000.000,00  per  il  2014,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell’UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infrastru t ture  di  trasporto  – spese  di
investim e n to”  del  bilancio  di  previsione  2014. ”.

4.  Dopo  il comma  3  dell’ar ticolo  45  bis  della  l.r.  77/2012  è  inseri to  il seguen t e :

“3  bis.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  2  bis,  pari  a  euro  5.000.000,00  per  il  2015  e  a  euro
10.000.000,00  per  il 2016  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete
delle  infrastru t ture  di  trasporto  – spese  di  investime n to”  del  bilancio  pluriennale  2014- 2016,  annualità
2015  e  2016. ”.

 Art.  31  bis  
 Anticipazione  risorse  per  finanziam en to  trasporto  pubblico  locale  (6)  

1.  Al  fine  di  anticipare  agli  enti  locali  le  risorse  necessa r i e  al  finanziamen to  del  servizio  di  traspo r to
pubblico  locale  su  gomma,  nelle  more  della  definizione  della  premialità  spet t an t e  alla  Regione
Toscana  ai  sensi  dell' articolo  16  bis  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni  urgen t i  per  la
revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini)  conver t i to,  con  modificazioni,
dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135 ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogar e ,  a  titolo  di
anticipazione  agli  enti  locali,  la  somma  massima  di  euro  43.000.000,00.

2.  L'anticipazione,  senza  interes si ,  è  resti tui ta  nel  termine  massimo  di  un  anno  dall'erogazione.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  04/0 1 / 2 0 1 6



Bilancio  - leggi  finanzia rie  l.r.  77/2013 16

3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  definite  le  modalità  per  l'att ribuzione  dei  finanziamen ti
di  cui  al  comma  1.

4.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tua le  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
median te  lo  stanziamen to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nella  UPB  461  "Riscossione  di  credi ti"  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  321  "Servizi  di  traspo r to  pubblico  -  spese  di  investimen to"  del  bilancio  di
previsione  2014.

 Art.  31  ter  
 Contribut i  alle  province  per  oneri  dovuti  per  l'erogazione  dei  servizi  di  trasporto  pubblico

locale  (7)  

1.  Nelle  more  dell'avvio  della  procedur a  di  gara  per  la  gestione  del  servizio  di  traspo r to  pubblico  locale
sul  lotto  unico  regionale,  la  Regione  è  autorizza t a  ad  erogar e  alle  province  risorse  aggiuntive  una
tantum,  per  un  importo  massimo  fino  ad  euro  4.000.000,00 ,  per  l'increm e n to  degli  oneri  dovuti  per
l’erogazione  del  servizio  di  traspor to  pubblico  locale  con  autolinea,  nella  fase  conclusiva  della
gestione.

2.  La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  e  le  condizioni  per  l'erogazione  anche  ai  fini  del  rispet to  dei
vincoli  previs ti  dall' articolo  16  bis,  comma  3,  del  d.l.  95/2012  conver ti to  dalla  l.  135/2012  e  dal
relativo  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  11  marzo  2013  (Definizione  dei  crite ri  e  delle
modalità  con  cui  ripar ti re  il  Fondo  nazionale  per  il  concorso  dello  Stato  agli  oneri  del  traspor to
pubblico  locale,  anche  ferroviario,  nelle  regioni  a  statu to  ordina rio).

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  322  “Servizi  di
traspo r to  pubblico  – spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  32
 Contributi  straordinari  per  la  viabilità  nella  Provincia  di  Arezzo

1.  Per  l’adegua m e n t o  del  sistema  della  viabilità  nel  Comune  di  Sansepolcro  in  Provincia  di  Arezzo,
median te  la  realizzazione  di  un  nuovo  ponte  sul  fiume  Tevere,  la  Giunta  regionale ,  previa  stipula  di
specifico  accordo  di  program m a  con  il  Comune  di  Sansepolcro,  è  autorizza t a  ad  erogar e  contribu ti
straordina ri  fino  all’importo  massimo  di  euro  200.000,00  per  il  2014,  e  fino  all'impor to  massimo  di  euro
3.000.000,00  per  il 2015.  (45 )

2.  Per  potenzia r e  il  sistema  della  mobilità  intermodale  att raver so  interven t i  sulla  viabilità  di  accesso  alle
aree  logistiche  nel  Comune  di  Arezzo,  la  Giunta  regionale,  previa  stipula  di  specifico  accordo  di
progra m m a  con  il  Comune  di  Arezzo,  è  autorizza ta  ad  eroga re  contribu ti  straordina ri  fino  all’impor to
massimo  di  euro  450.000,00  per  il 2014  e  fino  all’impor to  massimo  di  euro  500.000,00  per  il 2015.  

3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  1  e  2  è  destina t a  la  spesa:
a)  di  euro  650.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  311  "Innovazione

e  sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t tu r e  di  traspor to  –  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di
previsione  2014;

b)  di  euro  3.500.000,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  311
"Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspor to  – Spese  di  investimen to"  del
bilancio  di  previsione  2015.  (46 )

 Art.  33
 Contributi  per  la  riqualificazione  della  viabilità  di  accesso  all'area  demaniale  del  Pratomag no  

1.  Per  la  riqualificazione  e  la  messa  in  sicurezza  della  viabilità  di  accesso  all'area  demaniale  del
Pratom ag no  nelle  Province  di  Firenze  e  Arezzo,  Comune  di  Reggello,  Unione  dei  Comuni  Montani  del
Casent ino  e  Unione  dei  Comuni  del  Pratoma g no,  la  Giunta  regionale ,  previa  stipula  di  specifico  accordo  di
progra m m a  con  gli  enti  compete n t i ,  è  autorizzat a  ad  eroga re  contribu ti  straordina r i  fino  all’importo
massimo  di  euro  1.350.000,00  per  il 2014.  

2.  All’onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  1.350.000 ,00  per  l’anno  2014,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell’UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspor to  – Spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  33  bis  
 Contribut i  straordinari  per  la  viabilità  nel  Comune  di  Empoli  (8)  

1.  Per  l'adegua m e n t o  del  sistema  della  viabilità  comunale  di  collegame n to  tra  il polo  tecnologico  di  Empoli
e  lo  svincolo  di  Empoli  Est  della  strada  di  grande  comunicazione  Firenze- Pisa- Livorno,  la  Giunta  regionale ,
previa  stipula  di  specifico  accordo  di  progra m m a  con  il  Comune  di  Empoli,  è  autorizzat a  ad  eroga re
contribu t i  straordina r i  fino  all'impor to  massimo  di  euro  1.447.800 ,00  per  il 2015.  (47 )

2.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  311  "Innovazione  e
sviluppo  della  rete  delle  infrast ru t t u r e  di  traspo r to  -  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione
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2015.  (48)

 Art.  33  ter  
 Contribut i  straordinari  per  la  viabilità  nel  Comune  di  Lucca  (9)  

1.  Per  l'adegu a m e n to  del  sistema  della  viabilità  al  fine  di  migliorare  l’accesso  alla  zona  del  nuovo  ospedale
di  Lucca  mediante  la  realizzazione  di  un  diverso  sistema  di  intersezione  tra  i viali  di  circonvallazione  e  gli
assi  viari  a  servizio  della  zona  est  della  città  di  Lucca,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  erogar e  al
Comune  di  Lucca  contribu ti  straordina ri  fino  all'impor to  massimo  di  euro  400.000,00  per  il  2014,  previa
stipula  di  specifico  accordo  di  progra m m a  con  il Comune  medesimo.  

2.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  311  "Innovazione  e
sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspor to  -  Spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione
2014.

 Art.  33  quater  
 Interven t i  sulla  viabilità  regionale  nel  Comune  Scarperia  e  San  Piero  (10)  

1.  Per  la  realizzazione  di  una  varian te  al  traccia to  della  strada  regionale  (SR)  65  nel  Comune  di  Scarpe ri a
e  San  Piero  che  sia  integra to,  secondo  le  esigenze  di  sviluppo  nel  contes to  della  Villa  Medicea  di
Cafaggiolo  inseri ta  nella  lista  del  patrimonio  mondiale  dell’  Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  per
l'Educazione ,  la  Scienza  e  la  Cultura  (UNESCO),  con  un  nuovo  traccia to  stradale  che  possa  comunqu e
garant i r e  la  fluidità  della  circolazione  in  sicurezza,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogar e  alla
Provincia  di  Firenze  contribu ti  straordina r i  fino  all'impor to  massimo  di  euro  9.000.000 ,00  per  il 2015.  (49 )

2.  L’erogazione  del  contribu to  per  complessivi  euro  9.000.000,00  è  subordina t a  alla  stipula  di  specifico
accordo  di  progra m m a,  da  sottoscr ivere  con  i  sogge t ti ,  pubblici  e  privati,  intere ss a t i  all’inte ra
riqualificazione  terri to riale,  che  conteng a  gli  impegni  relativi  alla  riqualificazione  dell’area  e  suo
mantenim en to ,  alla  valorizzazione  della  Villa  Medicea  di  Cafaggiolo,  allo  sviluppo  dell’economia  locale  e
all’increme n to  occupazionale .

3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  9.000.000,00 ,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i
dell 'UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to  - spese  di  investimen to"
del  bilancio  di  previsione  2015.  (50 )

 Art.  34
 Finanzia m en t o  straordinario  per  un  parcheggio  scambiatore  a Pistoia  

Abrogato.  (51 )

 Art.  35
 Interven t i  sul  sistema  aeroportuale  

1.  Per  il  proseguime n to  delle  azioni  regionali  a  sostegno  del  potenziam e n to  e  dell’increme n to  della
competi t ività  del  sistema  aeropor tu a l e  toscano,  in  attuazione  degli  strume n t i  di  pianificazione  e
progra m m azione  regionale ,  sono  previsti  intervent i  integra t i  per  il periodo  2014  – 2015.  

2.  È  autorizzat a  la  spesa  per  un  importo  massimo  di  euro  1.500.000 ,00  per  il  2014  e  per  un  impor to
massimo  di  euro  1.500.000 ,00  per  il 2015,  da  destina re  alle  società  di  gestione  degli  aeropor t i  per  spese  di
investimen to ,  nel  rispet to  del  quadro  degli  orient am e n t i  comunita r i  di  set tore .  

3.  Le  risorse  di  cui  al  comma  2,  sono  assegna t e  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  previa
presen t azione  di  specifiche  propost e  di  intervento,  finalizzate  ad  implemen t a r e  le  dotazioni  infras t ru t tu r a li
e  ad  incremen t a r e  i livelli  di  qualità,  accoglienza,  funzionalità  e  sostenibili tà  ambientale ,  nel  rispet to  delle
seguen t i  priorità :  

a)  categoria  dell’aeropor to  e  classificazione  regionale  dell’aeropor to,  privilegiandone  la  maggior  
rilevanza;

b)  maggiori  flussi  di  traffico;
c)  garanzia  di  continuità  territo riale  con  l’Isola  d’Elba.

4.  È  autorizzat a  la  spesa  per  un  impor to  massimo  di  euro  150.000,00  per  l’anno  2014  e  per  un  importo
massimo  di  euro  150.000,00  per  il  2015  da  destina r e  ad  aiuti  per  ’avviamen to  di  iniziative  ĺ di  sviluppo  di
collegame n t i  aerei,  nel  rispet to  degli  orient am e n t i  comunita r i  di  set tore .  

5.  Le  risorse  di  cui  al  comma  4  sono  assegn a t e  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sulla  base  della
classificazione  regionale  dell’aeropor to ,  privilegiandone  la  maggior  rilevanza  .  

6.  Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  ai  commi  3  e  5  definiscono  termini  e  modalità  di
rendicontazione  dei  rispet tivi  contribu ti .  

7.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  2  pari  ad  euro  1.500.000 ,00  per  l’anno  2014  e  ad  euro  1.500.000 ,00
per  il  2015  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle
infras t ru t t u r e  di  traspo r to  –  Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio
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plurienn ale  2014- 2016,  annuali tà  2015.  

8.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  4,  pari  ad  euro  150.000,00  per  l’anno  2014  e  ad  euro  150.000,00  per
il  2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’  UPB  312  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle
infrast ru t tu r e  di  traspor to  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014,  e  del  bilancio  pluriennale
2014- 2016,  annuali tà  2015.

 Art.  35  bis  
 Contributi  straordinari  per  l’integrazioni  tariffaria  sul  trasporto  pubblico  locale  per  la

direttrice  Campiglia  Marit tima  – Piombino  (11)  

1.  La  Giunta  Regionale  è  autorizza t a  ad  erogare  alla  Provincia  di  Livorno  per  l'anno  2014  e  per  gli  anni
seguen t i ,  fino  all'affidame n to  del  servizio  al  gestore  a  conclusione  della  procedur a  di  gara  per  il  lotto
unico  regionale  del  servizio  di  traspor to  pubblico  locale  su  gomma  e  comunque  non  oltre  l'anno  2017,
l'impor to  massimo  di  euro  143.000,00  l'anno  (63 )  da  destinar e  all’azienda  Tiemme  S.p.A.  a
compens azione  dei  manca t i  introiti  relativi  al  traspo r to  di  utenti  muniti  di  titolo  di  viaggio  ferrovia rio
sulla  diret t rice  Campiglia  Marit tima  – Piombino.

2.  Il  contribu to  straordina rio  di  cui  al  comma  1,  è  individua to  sulla  base  di  apposite  indagini  a  campione
effet tua t e  dalla  Provincia  di  Livorno.  E'  fatto  in  ogni  caso  salvo  il  recupe ro  nei  confronti  di  Trenitalia
dell'ecced e nza  sui  ricavi  obiet tivo  previsti  dal  contr a t to  di  servizio  con  la  Regione,  per  la  par te
imputabile  all'incasso  marginale  sui  titoli  di  viaggio  Trenitalia  utilizzati  per  l'accesso  ai  servizi  eroga t i
da  Tiemme  S.p.A.

3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  143.000,00  annui  si  fa  fronte:
- per  gli  anni  2014  e  2015  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  322  "Servizi  di  traspor to  pubblico  - Spese  

corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  2015  rispet tivam e n t e ;
- per  gli  anni  2016  e  2017  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  10  "Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità",  

Progra m m a  02  "Traspor to  pubblico  locale"  - Titolo  1  "Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  
2016  – 2018,  annuali tà  2016  e  2017.  (64 )

 CAPO  V
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  agli  ent i  e  alle  azi en d e  del  serv i z i o  sani t a r i o  regi o n a l e  

 Art.  36
 Interpre tazione  autent ica  dell’ articolo  58,  com m a  1,  della  l.r.  47/2013   

1.  La  disposizione  di  cui  all’ articolo  58,  comma  1,  della  legge  regionale  9  agosto  2013,  n.  47  (Legge  di
manut enzione  dell’ordina m e n to  regionale  2013)  si  intende  nel  senso  che  le  proiezioni  farmace u t iche  già
istituite  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  l.r.  47/2013  sono  conferma t e  e  continuano  a  svolgere  la  loro
attività,  e  che  l'eventuale  trasfe r imen to  dei  locali  delle  prede t t e  proiezioni  farmaceu t iche  può  avvenire
soltanto  nell'ambito  del  nucleo  abita to  per  il quale  la  proiezione  è  sta ta  attivata .  

 Art.  37
 Inserim en to  dell’ articolo  119  bis  nella  l.r.  40/2005  

1.  Dopo  l’articolo  119  della  l.r.  40/2005  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  119  bis  - Piani  degli  investim en t i  delle  aziende  sanitarie  

1.  La  Regione,  al  fine  di  garantire  un  più  omogen eo  processo  di  innovazione  e  sviluppo  in  sanità  a  livello
regionale,  adotta  una  specifica  procedura  di  valutazione  della  pianificazione  e  program m a zione  degli
investime n t i  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanitario  regionale.  

2.  I  proge t ti  di  inves ti me n to  tecnologico  e  strum e n tale  di  valore  superiore  a  euro  200.000,00  e  i  proget t i
di  investime n to  immobiliare  di  valore  superiore  a  euro  800.000,00  sono  valutati  sotto  il  profilo  della
congrui tà  con  la  program m a zione  regionale,  della  conformità  degli  aspet ti  tecnico  sanitari,  della
sostenibili tà  economica  e  finanziaria,  secondo  modalità  e  parame tri  che  sono  definiti  dall’atto  di  indirizzo
di  cui  al  comma  4.  

3.  Per  le  attività  di  valutazione  è  istituito,  con  atto  del  diret tore  generale  della  direzione  regionale
compe t en t e  per  materia,  il  gruppo  tecnico  di  valutazione  degli  inves time n ti  sanitari,  che  esprime  un
parere  obbligatorio,  propedeu t ico  all’inserime n to  dei  proget t i  nel  piano  degli  investim e n t i  allegati  ai
bilanci,  di  cui  agli  articoli  120  e  121,  da  trasme t t e re  alle  aziende  sanitarie.  

4.  La  Giunta  regionale  definisce  con  specifico  atto  di  indirizzo  la  procedura  di  valutazione  di  cui  al  comma
1,  la  composizione  e  le  modalità  di  funziona m e n t o  del  gruppo  tecnico  di  valutazione  degli  investim e n t i
sanitari.  

5.  Eventuali  modifiche  al  piano  degli  investim e n t i  nel  corso  dell’esercizio  possono  essere  apporta te  solo  in
casi  eccezionali  per  motivate  e  giustificate  esigenze  aziendali.  ”.  

  Art.  38
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 Modifiche  all' articolo  19  della  l.r.  67/2007  

1.  Al  comma  1  bis  dell' articolo  19  della  legge  regionale  21  dicembre  2007,  n.  67  (Legge  finanzia ria  per
l’anno  2008)  la  parola:  “ 2013  ” è  sostituita  dalla  seguen t e :  “  2016  ”.  

 Art.  39
 Modifiche  all’articolo  126  della  l.r.  66/2011  

1.  Al comma  1  dell’articolo  126  della  l.r.  66/2011  la  parola:  “ 100.000.000,00  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“ 150.000.000,00  ”.  

2.  Il comma  3  dell' articolo  126  della  l.r.  66/2011  è  sostitui to  dal  seguent e :  

" 3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  per  euro  148.473.000,00  con  gli  stanziame n ti  dell’UPB  245
“Strut ture  e  tecnologie  sanitarie  – Spese  di  investime n to”  e  per  euro  1.527.000 ,00  con  gli  stanziame n t i
dell’UPB  246  “Organizzazione  del  sistema  sanitario  – Spese  di  investim e n to”  del  bilancio  di  previsione
2014.  ”.  

 Art.  40
 Modifiche  all' articolo  127  della  l.r.  66/2011  

1.  Al comma  1  del' articolo  127  della  l.r.  66/2011 , la  parola:  “ 50.000.000,00  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “
4.740.593,27  ”.  

 Art.  41
 Misure  di  conteni m e n to  della  spesa  per  il personale  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio

sanitario  regionale  

1.  Gli  enti  e  le  aziende  del  servizio  sanita r io  regionale  adot tano  misure  di  riduzione  delle  spese,  in  linea
con  le  previsioni  già  contenu te  nella  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  81  (Misure  urgen t i  di
razionalizzazione  della  spesa  sanita ria .  Modifiche  alla  l.r.  51/2009 , alla  l.r.  40/2005  e  alla  l.r.  8/2006 ) e,  in
particola re ,  procedono  all’adozione  di  misure  per  il  contenime n to  della  spesa  per  il  personale  che,  in
conformità  a  quanto  sancito  dall’ articolo  2,  comma  71,  della  legge  3  dicembr e  2009,  n.  191  (Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato  “Legge  finanzia r ia  2010”),  nonché
dall’ articolo  17,  comma  3,  del  decre to- legge  6  luglio  2011,  n.  98  (Disposizioni  urgent i  per  la  stabilizzazione
finanzia r ia),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111  e,  fermo  restando,  quanto
dispos to  dall’ articolo  2,  comma  73,  della  l.  191/2009 ,  siano  idonee  a  garant i re  che  la  spesa  stessa  non
superi  il corrisponde n t e  ammonta r e  dell’anno  2004  diminuito  dell’1,4  per  cento.  

2.  Al fine  di  cui  al  comma  1,  si  conside rano  anche  le  spese  per  il personale  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo
deter mina to ,  con  contra t to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  o  che  pres ta  servizio  con  altre
forme  di  rappor to  di  lavoro  flessibile  o  con  convenzioni.  

3.  Ai fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma  2,  le  spese  per  il  personale  sono  conside ra t e
al  netto:  

a)  per  l’anno  2004,  delle  spese  per  arre t r a t i  relativi  ad  anni  precede n t i  per  rinnovo  dei  contra t t i  
collet t ivi  nazionali  di  lavoro;  

b)  per  l’anno  2014,  delle  spese  derivant i  dai  rinnovi  dei  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  
intervenu t i  successivame n t e  all’anno  2004.  

4.  Sono  comunqu e  fatte  salve  e  devono  essere  escluse,  sia  per  l’anno  2004,  sia  per  l’anno  2014,  le  spese  di
personale  totalmen t e  a  carico  di  finanziame n t i  comunita r i  o  privati,  nonché  le  spese  relative  alle
assunzioni  a  tempo  dete rmina to  e  ai  contra t t i  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  per  l’attuazione
di  proge t ti  di  ricerca  finanziati  ai  sensi  dell’ articolo  12  bis  del  decre to  legislativo  30  dicembr e  1992,  n.  502
(Riordino  della  disciplina  in  mater ia  sanita ria ,  a  norma  dell’ articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421 ).  

 Art.  42
 Misure  a sostegno  di  interven t i  di  rinnovam e n t o  del  patrimonio  strut turale  e  strum e n tale  delle

aziende  sanitarie  

1.  Al fine  di  sostene r e  il  rinnovam e n to  del  patrimonio  stru t tu r a le  e  strume n t a l e  delle  aziende  sanitar ie ,
fermo  restando,  per  l’anno  2014,  quanto  sancito  dall’ articolo  126  della  l.r.  66/2011 ,  è   autorizza ta  la
concessione  di  un  contribu to  di  160.100.000 ,00  per  l’anno  2015  (52 )  e  di  euro  1.500.000,00  per
ciascuno  degli  anni  2016  e  2017.  ( 57)

2.  La  Giunta  regionale  individua  con  deliberazione ,  previo  parere  della  commissione  consiliare
compete n t e ,  che  lo  esprime  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento,  le  modalità  di  ripar to  tra  le  aziende
sanita rie  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.  

3.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  per  euro  157.100.000,00  per  l’anno  2015  con  gli  stanziame n t i
dell’UPB  245  “Stru t tu r e  e  tecnologie  sanita r ie  – Spese  di  investimen to”  e  per  euro  3.000.000 ,00  per  l'anno
2015  ed  euro  1.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2016  e  2017,  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  246

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  04/0 1 / 2 0 1 6



Bilancio  - leggi  finanzia rie  l.r.  77/2013 20

“Organizzazione  del  sistema  sanita r io  –  Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2015  e  del
bilancio  plurienna le  2015  – 2017.  (53)

 Art.  43
 Budge t  econo mici  per  la  farmaceu tica  e  i dispositivi  medici  

1.  Fermi  restando  i  principi  di  cui  all’ articolo  14  della  l.r.  65/2010  e  all’articolo  124  della  l.r.  66/2011 ,
tenuto  conto  delle  ulteriori  misure  di  razionalizzazione  del  settore  adot ta t e  sia  a  livello  locale,  sia
nazionale  e  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  normativa  statale,  la  Giunta  regionale  definisce,  entro
novanta  giorni  dall’approvazione  della  presen t e  legge,  l’obiet tivo  di  contenimen to  della  spesa  per  l’anno
2014  per  i farmaci  e  i dispositivi  medici.  

 Art.  44
 Sostegno  alle  micro,  piccole  e  medie  imprese  fornitrici  del  servizio  sanitario  regionale  

1.  Per  l’anno  2014,  le  micro,  piccole  e  medie  imprese  (MPMI)  che  vantano  crediti  nei  confront i  delle
aziende  e  degli  enti  del  sistema  sanita r io  regionale  (SSR)  possono  chiede re  un  contribu to  regionale  in
conto  intere ssi ,  finalizzato  a  contene r e  gli  oneri  finanzia ri  da  ques te  sostenu t i  a  fronte  della  cessione  pro
soluto  dei  crediti  scaduti  a  società  di  factoring  che  hanno  aderito  al  protocollo  di  cui  al  comma  4.  

2.  Il  contribu to  è  fissato  nella  misura  massima  dell'1  per  cento  rispet to  al  tasso  di  sconto  applicato  dalle
società  di  factoring  a  fronte  della  cessione  pro  soluto  dei  credi ti  scadut i  e  debitam en t e  cer tificati  dall’ente
debitore  ai  sensi  del  decre to  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  25  giugno  2012  (Modalità  con  le
quali  i credi ti  non  prescr i t t i ,  certi,  liquidi  ed  esigibili,  matura t i  nei  confronti  delle  Regioni,  degli  Enti  locali
e  degli  Enti  del  Servizio  Sanita rio  Nazionale  per  somminist r azione,  forniture  e  appalti,  possono  essere
compens a t i ,  con  le  somme  dovute  a  segui to  di  iscrizione  a  ruolo,  ai  sensi  dell' articolo  31,  comma  1-bis,  del
decre to- legge  31  maggio  2010  n.  78 , conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122 ).  

3.  Il  contribu to  è  concesso,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili,  alle  MPMI  a  seguito  della  pubblicazione  di
un  avviso  regionale  e  secondo  modalità  definite  nel  protocollo  di  cui  al  comma  4.  

4.  La  Giunta  regionale  promuove  la  stipula  di  un  protocollo  d'intesa  con  le  associazioni  rappre se n t a t ive
delle  società  di  factoring  volto  a  definire  modalità  e  condizioni  delle  operazioni  di  cessione  dei  credi ti
vanta ti  nei  confronti  del  SSR.  

5.  Per  la  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  pari  ad  euro  2.500.000,00  per  l’anno  2014,  si  fa
fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  513  “Inte rvent i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt tivo  –
spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

 CAPO  VI
 Misur e  per  l'equi t à  e  la  tu t e l a  socia l e  

 Art.  45
 Interven t i  finanziari  per  l'inclusione  sociale  e  la  lotta  alla  povertà  

1.  Per  il sostegno  degli  intervent i  finanzia ri  per  l’inclusione  sociale  e  la  lotta  alla  pover tà  di  cui  all’ articolo
60  della  l.r.  77/2012 , per  l’anno  2014  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  5.000.000 ,00.  

2.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  232  “Progra m mi  di  intervento
specifico  relativo  ai  servizi  sociali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

  Art.  46
 Sostegno  alle  famiglie  per  la  frequen za  delle  scuole  dell'infanzia  paritarie  

1.  Al fine  di  sostene r e  le  famiglie  i cui  figli  frequen t a no  le  scuole  dell’infanzia  parita rie ,  degli  enti  locali
e  private ,  la  Regione  destina  ai  comuni  un  contribu to  pari  ad  euro  2.000.000,00  per  l’anno  2014  e
2015  ed  euro  1.500.000,00  per  l'anno  2016,  per  un  totale  di  euro  5.500.000 ,00 . (12)  (54 )

2.  Il  sostegno  di  cui  al  comma  1,  si  realizza  attrave r so  l’erogazione  alle  famiglie  con  indicatore  della
situazione  economica  equivalen te  (ISEE)  inferiore  a  euro  30.000,00  di  un  contribu to  economico,
finalizzato  alla  riduzione  delle  ret te  mensili  per  la  frequenza .  

3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  condizioni  e  le  modalità  di  assegnazione  ed
erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.  

4.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  2.000.000 ,00  per  l'anno
2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  613  “Sistema  dell'educazione  e  dell'ist ruzione  –
spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014,  euro  2.000.000 ,00  per  l'anno  2015  ed  euro
1.500.000,00  per  l'anno  2016,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  613  “Sistema
dell'educazione  e  dell'ist ruzione  –  spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2015  e  del  bilancio
plurienn ale  2015- 2017,  annuali tà  2016.  (13)  

5.  La  Giunta  regionale  accer t a  la  misura  delle  rett e  pratica t e  dalle  scuole  di  cui  al  comma  1,  alla  data  del
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30  dicembr e  di  ogni  anno  a  par ti re  dall’anno  2013  e  quelle  in  vigore  all’inizio  degli  anni  scolas tici
successivi  e  riferisce  entro  il 30  settemb r e  di  ogni  anno  alla  Commissione  consiliare  compete n t e .  

 Art.  47
 Contributo  regionale  per  il sostegno  ai  comuni  sede  di  “Punti  Ecco  Fatto!”  

1.  I  “Punti  Ecco  Fat to!”  sono  luoghi  di  accesso  a  servizi  eroga ti  da  sogget ti  pubblici  e  privati,  attivati  in
territo r i  interes sa t i  da  fenomeni  di  carenza  o  rarefazione  di  servizi  di  prossimità  o  cara t t e r izza t i  da  rischi
di  marginali tà  economica  e  sociale,  secondo  le  definizioni  di  cui  all’ar ticolo  92,  commi  1  e  4,  della  l.r.
68/2011 . 

2.  Per  l'anno  2014,  al  fine  del  sostegno  alla  promozione,  al  mantenim en to  e  all’increme n to  di  presidi  di
erogazione  di  servizi  sul  territo r io,  la  Regione  riconosce  un  contribu to  ai  comuni  sede  di  un  “Punto  Ecco
Fatto!”.  

3.  Il  contribu to  regionale  è  concesso,  su  richiest a  del  comune,  unicame n t e  per  la  realizzazione  di  proge t ti ,
attivati  dal  1°  gennaio  2013,  di  adegua m e n t o  dei  locali,  pubblici  o  privati,  di  cui  il comune  abbia  titolo  per
l’utilizzo,  in  cui  ha  sede  un  “Punto  Ecco  Fat to!”.  Gli  adegua m e n t i  possono  consis te r e  in  intervent i  di
manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  necessa r i  ad  assicura r e  la  funzionalità  dei  locali  all’uso  a  cui  sono
destina ti  ed  intervent i  necessa r i  al  supera m e n t o  delle  barrie r e  archi te t toniche ,  nonché  nell’acquisto  di
beni  mobili  necessa r i  per  lo  svolgimen to  delle  attività.  

4.  Il  contribu to  regionale  è  concesso  una  sola  volta  per  singolo  “Punto  Ecco  Fat to!”.  Il  contribu to  è
concesso  fino  a  concorre nz a  della  richiest a  del  comune,  comunque  non  superiore  al  costo  complessivo  del
proge t to,  quando  quest a  non  supera  i 5.000,00  euro.  Negli  altri  casi,  il  contribu to  non  può  supera r e  il  90
per  cento  del  costo  complessivo  del  proge t to  e  può  essere  concesso  fino  a  un  massimo  di  10.000,00  euro.  

5.  Il  contribu to  non  può  essere  concesso  se  il  comune  ha  ottenu to,  per  il  medesimo  proge t to,  altri
finanziamen ti  pubblici.  È  ammess a  la  concorre nza  del  contribu to  con  altri  finanziamen ti  pubblici
unicame n t e  per  i  proge t t i  di  cui  al  comma  6,  lette r a  c),  numero  3),  per  la  par te  non  coper t a  da  det ti
finanziamen ti  e  nei  limiti  previsti  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  8.  

6.  Per  la  concessione  del  contribu to  sono  considera t i  ammissibili,  nel  seguen t e  ordine  di  priorità :  
a)  i proge t t i  di  adegua m e n to  che  hanno  tutte  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:  

1)  intere ss a no  il territo rio  di  comuni  che  non  fanno  parte  di  unioni  di  comuni  o che  fanno  parte  di
unioni  non  aventi  i requisi ti  di  cui  all’ articolo  90,  comma  8,  della  l.r.  68/2011 ; 

2)  riguarda no  l’adegua m e n to  dei  locali  di  un  “Punto  Ecco  Fat to!”  che  risulta  attivato  nell’anno  
2013;  

 3)  il comune  richieden t e  non  ha  ottenuto  altri  finanziame n t i  pubblici  per  lo  stesso  proge t to;  
b)  i proge t ti  di  adegua m e n t o  che  hanno  tutte  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  

1)  intere ss a no  il territo rio  di  comuni  che  fanno  parte  di  unioni  aventi  i requisi ti  di  cui  all’ articolo  
90,  comma  8,  della  l.r.  68/2011 ; 

2)  riguarda no  l’adegua m e n to  dei  locali  di  un  “Punto  Ecco  Fat to!”  che  risulta  attivato  nell’anno  
2013;  

3)  il comune  richieden te  non  ha  ottenu to  altri  finanziamen ti  pubblici  per  lo  stesso  proge t to;  
c)  gli  altri  proge t t i  di  adegua m e n to  che,  nell’ordine:  

1)  hanno  le  carat t e r i s t iche  di  cui  alla  lette r a  a),  numeri  1  e  3;  

2)  hanno  le  carat t e r i s t iche  di  cui  alla  lette r a  b),  numeri  1  e  3;  

3)  compor t ano  richies te  di  contribu to  per  la  par te  non  coper t a  da  altri  finanziamen ti  pubblici  per
lo  stesso  proget to.  

7.  Se  le  risorse  disponibili  non  sono  sufficienti  a  finanzia r e  tutti  i proge t ti  ammissibili  ai  sensi  del  comma
6,  i  contribu t i  sono  concessi  secondo  l’ordine  di  priorità  ivi  previs to,  fino  all’esaurimen to  delle  risorse
medesime.  Se  le  risorse  disponibili  sono  insufficien ti  a  finanzia re  proge t ti  ricaden t i  all’interno  di  una
singola  priorità,  i  contribu t i  sono  concessi,  fino  a  concorrenza  della  somma  disponibile,  sulla  base  della
gradua to r ia  di  cui  all’ articolo  80  della  l.r.  68/2011 , vigente  nell’anno  2013.  

8.  La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  deliberazione  da  adot ta r e  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge:  

a)  le  modalità  per  la  presen t azione  della  richies ta ,  per  la  concessione,  per  la  liquidazione  e  per  la  
rendicontazione  del  contribu to  regionale;  

b)  i limiti  del  contribu to  concedibile  in  caso  di  concorr enza ,  ai  sensi  del  comma  6,  lette r a  c),  numero  
3),  con  altri  contribu t i  regionali;  

c)  le  modali tà  per  l'assegnazione  del  contribu to  quando  deve  essere  utilizzata  la  gradua to ri a  di  cui  
all’articolo  80  della  l.r.  68/2011  e  i comuni  intere ss a t i  hanno  un  identico  indicatore  del  disagio.  
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9.  Il  contribu to  regionale  è  finanzia to  per  l’annualità  2014  per  l'impor to  di  euro  300.000,00  a  valere
sull'UPB  516  “Sviluppo  locale  – spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

 Art.  48
 Adesione  a fondi  immobiliari  chiusi  costituiti  per  la  realizzazione  di  interven t i  in  materia  di

alloggio  sociale  

1.  Per  l’anno  2014  è  autorizzat a  la  spesa  massima  di  euro  5.000.000,00,  per  la  sottosc rizione  di  quote  di
fondi  immobiliari  chiusi  aventi  la  finalità  di  realizzare  alloggi  sociali,  come  definiti  dal  decre to  del  Ministro
delle  infras t ru t t u r e  22  aprile  2008  (Definizione  di  alloggio  sociale  ai  fini  dell'esenzione  dall'obbligo  di
notifica  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi  degli  articoli  87  e  88  del  Trat ta to  istitutivo  della  Comunità  europea) .  

2.  L’individuazione  del  fondo  immobiliar e  cui  aderire  avviene  a  seguito  di  procedu r a  ad  evidenza  pubblica
ed  è  subordina t a  all’impegno  della  società  di  gestione  del  fondo  immobiliare:  

a)  a  interveni r e  sul  territo rio  della  Toscana  coinvolgendo  la  Regione  nelle  relative  scelte  strategiche ,  
per  garan t i re  il coordina m e n to  con  gli  strume n t i  della  politica  abita tiva  regionale  e  potenzia r e  gli  
effet ti  sociali  della  par tecipazione;  

b)  ad  assicura r e  un  investimen to  di  risorse  sul  terri to rio  regionale  pari  almeno  a  quelle  conferite  
dalla  Regione  stessa;  

c)  a  privilegia r e  intervent i  di  recupe ro  e  riqualificazione  urbana  e  l’acquisto  di  complessi  immobiliari  
già  edificati,  al  fine  di  contene r e  il consumo  di  territo rio;  

d)  ad  applicare  nella  proge t t azione  degli  interven t i  le  più  avanza te  tecnologie  e  tecniche   costru t t ive,  
al  fine  di  assicura r e  il minore  consumo  di  energia ,  il minore  impat to  ambientale  e  l’utilizzo  di  fonti  
energe t iche  rinnovabili.  

3.  È  esclusa  la  par tecipazione  regionale  a  fondi  immobiliari  che  persegu a no  obiettivi  specula t ivi.  

4.  Alla  coper tu r a  dell’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  222
“Investimen t i  in  ambito  sociale  – Spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

 Art  49
 Indenni tà  degli  incarichi  direzionali  

1.  Le  indenni tà  degli  incarichi  direzionali  dei  diret tor i  genera li,  dei  diret tori  amminist r a t ivi,  dei  diret tor i
sanitar i  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale,  ridot ti  ai  sensi  dell'a r t icolo  123  della  l.r.
66/2011 ,  sono  ridotti  di  un  ulteriore  5  per  cento  per  la  par te  ecceden t e  i  90.000,00  euro  lordi  annui,  per
un  totale  di  riduzione  del  10  per  cento.  Tale  norma  si  applica  per  i nuovi  contr a t t i  direzionali.  

2.  La  riduzione  della  indennit à  di  cui  al  comma  1,  si  applica  automa tica m e n t e  anche  a  tutti  gli  altri
incarichi  che  assumono  come  parame t ro  di  riferimen to  le  indennit à  del  diret tor e  generale ,  del  diret tor e
amminist r a t ivo  o del  diret to re  sanita r io.  

 CAPO  VII
 Disp o s i z i o n i  dive r s e  

 Art.  50
 Inserim en to  dell’ articolo  17  bis  nella  l.r.  25/1998  

1.  Dopo  l’articolo  17  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la
bonifica  dei  siti  inquina t i),  è  inserito  il seguen t e :  

“ 17  bis  -  Disposizioni  in  materia  di  procedure  autorizza tive  d'impiant i  d'inceneri m e n to  di  rifiuti  con
recupero  energe t ico  

1.  I  flussi  annui  di  rifiuti  urbani  in  ingresso  agli  impianti  di  incenerime n to  di  rifiuti  con  recupero
energe t ico  sono  correlati  al  potere  calorifico  inferiore  (PCI)  dei  rifiuti  al  fine  di  stabilire  univoca m e n t e  in
autorizzazione  la  potenzialità  impiantis tica  in  termini  di  carico  termico  nominale  complessivo  espresso  in
MJ/h.  

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  nelle  procedure  di  valutazione  di  impat to  ambientale  e  di  rilascio
dell’autorizzazione  integrata  ambientale  (IPPC)  degli  impianti  di  inceneri me n to  di  rifiuti  con  recupero
energe t ico,  gli  enti  compe t en t i  tengono  conto  della  capacità  nominale  e  del  carico  termico  nominale
dell'impianto,  stabilendo  il  solo  carico  termico  nominale  comples sivo  dell'impianto  anche  ad  integrazione
di  quanto  già  previs to  nei  piani  interprovinciali  e  provinciali  vigenti .  

3.  I flussi  annui  di  rifiuti  in  ingresso  agli  impianti  di  cui  al  com ma  1,  sono  individuati  sulla  base  del  carico
termico  nominale  complessivo  dell'impianto  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  piano  regionale.  

4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  anche  ai  procedi m e n t i  già  avviati  senza  necessi tà
d'integrazione  e  modifica  della  pianificazione  vigente . ”.

 Art.  51
 Modifiche  all’articolo  25  bis  della  l.r.  25/1998  
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1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  25  bis  della  l.r.  25/1998 , è  abroga to.

 Art.  51  bis  
Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  42/1998  (14)  

1.  Dopo  il  comma  7  bis  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il  traspo r to
pubblico  locale)  è  inserito  il seguen te :

“7  ter.  Per  soddisfare  eventuali  esigenze  straordinarie  sorte  successiva m e n t e  allo  svolgimen to  della
conferenza  di  cui  al  comma  5  in  relazione  alla  domanda  di  mobilità  relativa  ai  servizi  minimi  di  cui
all’articolo  16,  com ma  1,  del  d.lgs.  422/1997 , la  Giunta  regionale  può  integrare  le  assegnazioni  dispost e  in
esito  all’intesa  raggiunta  nella  conferenza  medesi ma  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  in  bilancio  per  il
trasporto  pubblico  locale  e  comunqu e  in  misura  non  superiore  al  2  per  cento  delle  suddet t e
assegnazioni. ”.

 Art.  52
 Sosti tuzione  dell’ articolo  24  della  l.r.  42/1998  

1.  L’articolo  24  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il  traspo r to  pubblico  locale),  è
sostitui to  dal  seguen te :  

“ Art.  24  - Vigilanza  

1.  Le  funzioni  relative  alla  vigilanza  sui  servizi  di  trasporto  sono  esercitate  dagli  enti  compe te n t i  tramite
proprio  personale,  munito  di  tessera  di  riconosci me n to .  

2.  Le  funzioni  di  vigilanza  sono  altresì  esercitate ,  assicurando  il  necessario  coordinam e n to  tra  enti,   dalla
Regione  per  la  generalità  dei  servizi  effe t tua t i  in  Toscana,  nonché  dalle  province  per  la  generalità  dei
servizi  effet tua t i  in  ambito  provinciale.  

3.  La  Regione  esercita  le  funzioni  di  vigilanza  di  cui  ai  commi  1  e  2,  anche  avvalendosi  del  personale  degli
enti  locali:  

a)  per  i servizi  di  trasporto  pubblico  locale  automobilistici,  secondo  quanto  previs to  nella  convenzione  di
cui  all’articolo  85  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011);  

b)  per  i servizi  ferroviari  e  marit timi  mediante  stipula  di  convenzione  nella  quale  sono  individuati  i relativi
oneri  a carico  della  Regione.  

4.  Il  personale  di  cui  al  presente  articolo  accerta  le  violazioni  e  contes ta  le  sanzioni  amministra tive  di  cui
all’articolo  23.  ”.  

 Art.  53
 Modifiche  all’articolo  27  della  l.r.  42/1998  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  27  della  l.r.  42/1998  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 2  bis.  Per  il finanziame n to  dell'articolo  24,  comma  3,  lettera  b),  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  170.000,00
a  valere  sulle  risorse  iscrit te  all’UPB  322  “Servizi  di  trasporto  pubblico  – spese  correnti”  del  bilancio  di
previsione  2014.  ”.  

2.  Dopo  il comma  2  bis  dell’articolo  27  della  l.r.  42/1998  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 2  ter.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  54
 Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  39/2000  

1.  Al comma  3  dell’articolo  23  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,
le  parole:  “ alla  Regione  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  all’ente  Terre  regionali  toscane  ”.  

 Art.  55
 Modifiche  all' articolo  9  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa
della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n to ,  formazione  professionale  e
lavoro)  è  inserito  il seguen t e :  

“ 4  bis.  La  Regione  può  integrare  con  proprie  risorse  la  disponibili tà  finanziaria  destinata  all’erogazione
degli  strume n t i  e  dei  servizi  di  cui  all’ articolo  6  del  decre to  legislativo  29  marzo  2012,  n.  68  (Revisione
della  normativa  di  principio  in  materia  di  diritto  allo  studio  e  valorizzazione  dei  collegi  universi tari
legalmen t e  riconosciu ti),  garantendo  priorità  alla  copertura  delle  borse  di  studio  di  cui  al  comma  4.  ”.  

 Art.  56
 Modifiche  all’articolo  35  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  35  della  l.r.  32/2002  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 1  bis.  All’onere  di  spesa  di  cui  all’articolo  9,  comma  4  bis,  si  fa  fronte  per  euro  10.575.000 ,00  con  gli
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stanziam e n t i  dell’UPB  613  “Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  –  spese  corrent i”  del  bilancio  di
previsione  2014.  ” 

2.  Dopo  il comma  1  bis  dell’ar ticolo  35  della  l.r.  32/2002  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 1  ter.   Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  ”.  

 Art.  57
 Modifiche  all’articolo  15  della  l.r.  7/2005  

1.  Il  comma  4  dell’articolo  15  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e
regolame n t azione  della  pesca  nelle  acque  interne)  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ 4.  La  licenza  di  pesca  rilasciata  nelle  altre  regioni  e  nelle  Province  autono m e  di  Trento  e  Bolzano   ha
validità  sul  territorio  regionale  della  Toscana.  Le  esenzioni  dall’obbligo  del  possesso  della  licenza  di  pesca,
eventual m e n t e  previs te  dalle  leggi  di  altre  regioni  e  delle  Province  autono m e  di  Trento  e  Bolzano,  non
hanno  validità  sul  territorio  regionale  della  Toscana.  ”.  

 Art.  58
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  31/2005  

1.  Alla  fine  del  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  genera li  in
materia  di  tributi  regionali),  sono  aggiunte  le  parole:  “  nonché  mediante  invio  di  raccomandata  con  avviso
di  ricevime n to .  ”.  

 Art.  59
 Modifiche  all’articolo  19  della  l.r.  8/2006  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  (Norme  in  mate ria  di  requisiti
igienico- sanita r i  delle  piscine  ad  uso  natator io),  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“ 1.  Le  piscine  in  esercizio  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  regolamen to  regionale  di  cui  all’articolo  5,  si
adeguano  alle  disposizioni  della  present e  legge  e  del  regolamen to  regionale  entro  il  termine  del  20  marzo
2015.  ” 

 Art.  60
 Modifiche  all' articolo  25  della  l.r.  1/2009  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in
materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale),  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

“ a)  cittadinanza  italiana,  di  uno  degli  stati  me mbri  dell’Unione  europea  (UE)  o  di  paesi  terzi  a  condizione
che  vi  sia  la  titolarità  del  permesso  di  soggiorno  CE  per  soggiornanti  di  lungo  periodo  o  lo  status  di
rifugiato  o  lo  status  di  protezione  sussidiaria.  Per  i  cittadini  di  stati  membri  dell’UE  o  di  paesi  terzi  è
inoltre  necessaria  un’adegua ta  conoscenza  della  lingua  italiana,  da  accertare  nel  corso  dello  svolgimen to
delle  prove;  ”.  

2.  Il  comma  2  dell’articolo  25  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 2.  I  cittadini  degli  stati  me mbri  dell’UE  o  di  paesi  terzi  di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  possono  accedere
all’impiego  regionale  nel  rispet to  delle  disposizioni  del  decreto  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  ministri  di
cui  all’articolo  38,  com ma  2,  del  d.lgs.  165/2001 . ”.  

 Art.  61
 Modifiche  all’articolo  28  della  l.r.  1/2009  

1.  Dopo  il comma  7  dell’articolo  28  della  l.r.  1/2009  è  inseri to  il seguen t e :  

“ 7  bis.  La  Regione  Toscana  riconosce  le  graduatorie  degli  enti  dipenden t i  di  cui  all’articolo  50  dello
Statu to  come  graduatorie  d'interesse  dell'am minis t razione  regionale  che  devono  essere  utilizzate
prioritariamen t e  ove  non  vi  siano  graduatorie  regionali  vigenti  per  profili  professionali  equipollenti  ”.  

 Art.  62
 Modifiche  all’articolo  7  della  l.r.  24/2009  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  24  (Misure  urgen t i  e  straordina ri e
volte  al  rilancio  dell’economia  e  alla  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e)  la  parola:  “  2013  ” è
sostituita  dalla  seguen t e :  “ 2014 ”.

 Art.  62  bis  
 Contributi  straordinari  per  il ripristino  della  linea  ferroviaria  Porret tana  e  per  il

completa m e n to  funzionale  dello  scalo  merci  Capannori  – Porcari  (15)  (39 )

1.  Per  il ripris tino  della  funzionalità  della  linea  ferroviaria  Porre t t an a ,  la  Giunta  regionale ,  previa  stipula  di
specifici  accordi  con  Rete  Ferroviaria  Italiana  (RFI),  è  autorizzat a  ad  eroga re  contribu t i  straordina ri  fino
all'impor to  massimo  di  euro  500.000,00  per  il 2014.
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2.  Per  suppor t a r e  il  complet am e n to  funzionale  dello  scalo  merci  Capannori  - Porcari  in  località  Frizzone
nel  comune  di  Porcari ,  la  Giunta  regionale,  previa  stipula  di  specifici  accordi  con  gli  enti  competen t i ,  è
autorizzat a  ad  erogar e  alla  Provincia  di  Lucca  contribu t i  straordina ri  fino  all'impor to  massimo  di  euro
200.000,00  per  il 2014.

3.  All'onere  della  spesa  di  cui  ai  commi  2  e  3,  pari  ad  euro  700.000,00  per  l'anno  2014,  si  fa  fronte  con  gli
stanziamen ti  dell'UPB  311  "Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t tu r e  di  traspo r to  - spese  di
investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2014.”.

 Art.  62  ter  
 Interven t i  sulla  barra  di  foce  dello  scolmatore  d’Arno  (16 )  (39)

1.  Fat to  salvo  quanto  previsto  nell’accordo  di  progra m m a  approva to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  13  febbraio  2012,  n.  58  (Accordo  di  Program m a  per  la  realizzazione  del  primo  stralcio
funzionale  del  proge t to  prelimina r e  denomina to   adegua m e n to  idraulico  del  canale  scolmator e  d’Arno
finalizzato  al  ripris tino  della  funzionalità  del  canale  e  alla  realizzazione  della  foce  arma ta) ,  per
l’adegua m e n t o  idraulico  del  canale  scolmato re  d`Arno,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contribuir e
finanzia r iam e n t e  alla  realizzazione  di  intervent i  di  rimodellazione  della  barr a  di  foce  del  canaleY
scolmatore  d’Arno,  mediante  dragag gio  dei  fondali  e  palancolatu r a  lungo  il corso  d’acqua,  previa  stipula  di
accordo  di  progra m m a  con  gli  enti  competen t i .

2.  Per  il finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  al  comma  1  è  autorizza t a ,  per  l’anno  2014,  la  spesa  massima
di  euro  1.000.000 ,00.

3.  All'onere  di  cui  al  comma  2,  pari  ad  euro  1.000.000,00 ,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  421
“Difesa  del  suolo,  riduzione  del  rischio  idrogeologico  e  prevenzione  del  rischio  sismico  –  spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  63
 Finanzia m en t o  straordinario  per  la  riqualificazione  urbana  della  Passeggia ta  a mare  – centro

com m erciale  naturale  di  Viareggio  

1.  Al fine  di  comple ta r e  la  riqualificazione  urbana  e  l’arredo  della  Passeggia t a  a  mare  di  Viareggio  e  delle
relative  traverse  a  mare,  finalizzati  allo  sviluppo  del  cent ro  commerciale  naturale  di  cui  all' articolo  97
della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  commercio.  Testo  unico  in  mate ria  di  commercio
in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stampa  quotidiana  e
periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i)  e  al  rilancio  dell’offer ta  turis tica  di  quell’area,  la  Giunta  regionale
è  autorizza t a  a  eroga re  un  finanziamen to  straordina r io  per  un  impor to  massimo  di  euro  3.000.000 ,00  per
l'anno  2014  e  di  euro  6.000.000,00  per  l'anno  2015, (55)  subordina t a m e n t e  alla  stipula  di  uno  specifico
accordo  di  progra m m a  con  il Comune  di  Viareggio.  

2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1  è  autorizza ta  la  spesa:
a)  di  euro  3.000.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  514  “Interven t i

per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  –  spese  di  investimen to”  del  bilancio  di
previsione  2014;

b)  di  euro  6.000.000 ,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell'UPB  514  “Inte rven t i
per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  –  spese  di  investimen to”  del  bilancio  di
previsione  2015.  (56 )

 Art.  64
 Contribut i  per  la  realizzazione  degli  interven t i  in  materia  di  istruzione  ed  educazione  previst i

dal  program m a  regionale  di  sviluppo  

1.  La  Regione  eroga  contribu t i  per  un  ammonta r e  massimo  di  euro  150.000,00  per  ciascuno  degli  anni
2014,  2015  e  2016,  al  fine  di  suppor t a r e  e  valorizzare  proget t i  educa t ivi  e  didat tici,  nonché  la  divulgazione
e  la  diffusione  di  esperienze  e  buone  pratiche  sul  terri to rio  regionale ,  coerent i  con  gli  obiet tivi  in  mate ria
di  educazione  ed  istruzione  previs ti  nel  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS),  nel  docume n to  annuale  di
progra m m azione  (DAP)  e  nel  Piano  di  Indirizzo  Generale  Integra to  2012/2015  (PIGI)  in  vigore,  fino
all’approvazione  del  nuovo  PRS,  ai  sensi  dell’ articolo  17  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44
(Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione  regionale).  

2.  I  contribu ti  sono  concessi  a  istituzioni  scolastiche,  istituzioni  universi ta r ie ,  enti  locali  territo r iali,
nonché  ad  associazioni,  società ,  organismi  ed  enti  pubblici  e  privati  non  aventi  scopo  di  lucro,  con  finalità
coerent i  con  gli  obiet tivi  ogget to  di  contribu to,  nella  misura  massima  del  60  per  cento  del  costo
complessivo  dell’inte rven to,  fino  ad  un  massimo  di  euro  10.000,00.  

3.  Con  deliberazioni  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  condizioni  e  le  modalità  di  assegnazione  ed
erogazione  dei  contribu ti .  

4.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  150.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2014,  2015  e
2016  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB  613  “Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  –  spese
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corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  plurienna le  2014- 2016,  annualità  2015  e  2016.  

 Art.  65
 Sosteg no  agli  istituti  superiori  di  studi  musicali  toscani  

1.  Per  sostene r e  gli  istituti  superior i  di  studi  musicali  toscani  la  Regione  destina  la  somma  di  euro
900.000,00  per  l'anno  2014  e  di  euro  850.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2015,  2016  e  2017  per  un  totale
di  euro  3.450.000,00 .  (17 )  

1  bis.  Il  contribu to  complessivo  previsto  per  ciascuno  degli  anni  2015  e  2016  (60)  è  così  ripar t i to:
a)  euro  440.000,00  all'Isti tu to  superiore  di  studi  musicali  "Pietro  Mascagni"  di  Livorno;
b)  euro  260.000,00  all’Istituto  superiore  di  studi  musicali  "Rinaldo  Franci"  di  Siena;
c)  euro  150.000,00  all'Isti tuto  superiore  di  studi  musicali  "Luigi  Bocche rini"  di  Lucca.  (58 )

2.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  condizioni  e  le  modalità  di  (59)  erogazione  del
contribu to  di  cui  al  comma  1.  

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  900.000,00  per  l'anno  2014  e  a  euro  850.000,00  per
l'anno  2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam en ti  dell’UPB  613  “Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  –
Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014  e  2015  rispet t ivame n t e .  (18)  

3  bis.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  a  euro  850.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2016  e  2017,
si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  4  “Istruzione  e  dirit to  allo  studio”,  Progra m m a  02
“Altri  ordini  di  istruzione  non  universi ta r ia”,   Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016
– 2018,  annualità  2016  e  2017.  (61)

 Art.  66
 Contributo  straordinario  alla  società  Etruria  Innovazione  S.c.p.A.  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  alla  società  Etruria  Innovazione  S.c.p.A.  un  contribu to
straordina rio  ai  fini  della  conclusione  della  procedu r a  di  liquidazione  della  società  stessa  e  destina to
esclusivamen t e  alla  coper tu r a  degli  ulteriori  oneri  derivanti  alla  societ à  dalla  manca ta  concessione  del
sostegno  della  cassa  integrazione  guadag ni  per  i  lavorator i  ancora  in  carico  alla  società  alla  data  del  31
dicembre  2013.  

2.  Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  dete rmina to  con  riferimen to  alla  definitiva  quantificazione  del
disavanzo  economico- finanzia rio  risultan t e  alla  chiusura  della  liquidazione,  fino  alla  concorre nza  massima
di  euro  10.000,00,  ed  è  eroga to  anche  in  più  soluzioni.  

3.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  presen te  articolo  è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro
10.000,00  per  l’anno  2014,  finanziat a  mediante  gli  stanziamen ti  dell'UPB  513  “Inte rven t i  per  lo  sviluppo
del  sistema  economico  e  produt tivo  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

 Art.  67
 Accantona m e n t o  di  risorse  a copertura  delle  eventuali  spese  conness e  a garanzie  fideiussorie  

 1.  In  relazione  alle  garanzie  fideiussorie  in  favore  dell’Inte rpo r to  Toscano  Amerigo  Vespucci  SpA  ai  sensi
dell' articolo  42  della  legge  regionale  27  dicembr e  2005,  n.  70  (Legge  finanzia ria  per  l'anno  2006),  così
come  rimodula t e  ai  sensi  dell' articolo  46  bis,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.r.  77/2012 ,  ed  in  favore
dell’Autori tà  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba  ai  sensi  dell' articolo  46  quate r  della  l.r.  77/2012 , a  decor r e r e
dall’esercizio  2014  la  Regione  Toscana  provvede  ad  accantona r e  le  somme  rispet t ivam en t e  corrisponde n t i :

a)  con  riferimen to  alla  garanzia  in  favore  dell’Interpo r to  Toscano  Amerigo  Vespucci,  ad  una  somma  
pari  a  un  sesto  del  valore  della  fideiussione  rilascia ta  sul  pres ti to  con  rimborso  in  unica  scadenza  
nel  2019;  

b)  con  riferimen to  alla  garanzia  in  favore  dell’Autori tà  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba,  ad  una  
somma  pari  alla  rata  di  ammorta m e n t o  da  rimborsa r e  nell’anno  di  competenza .  

2.  A  fine  esercizio,  le  somme  accanton a t e  per  i  fini  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  concorrono  alla
dete rminazione  di  un  avanzo  di  amminist r azione,  finalizzato  alla  coper tu r a  degli  eventuali  oneri  posti  a
carico  della  Regione  Toscana ,  in  caso  di  escussione  del  pres ti to  garant i to .  

3.  Il  comma  7  dell' articolo  46  quate r  della  l.r.  77/2012  è  abroga to.  

4.  Gli  accantona m e n t i  delle  somme  di  cui  al  comma  1  sono  stimati  in  euro  6.500.000,00  per  ciascuno  degli
anni  2014,  2015  e  2016  e  sono  allocati  nell'ambi to  degli  stanziamen ti  dell'UPB  741  "Fondi  –  spese
corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  plurienna le  2014- 2016,  annuali tà  2015  e  2016.
All'accan tona m e n to  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  68
 Disposizioni  in  materia  di  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  e  di  trasporto  pubblico  locale

su  gom m a  

1.  Per  garan t i re  la  continui tà  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  del  traspo r to  pubblico  locale  su
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gomma,  nelle  more  dell’esple ta m e n t o  delle  procedur e  di  affidamen to  del  servizio  al  gestore  unico  da  parte
delle  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani,  di  cui  all’ articolo  31  della  l.r.  69/2011  e
della  Regione  Toscana,  il  servizio  è  espleta to  dai  sogget ti  pubblici  e  privati  esercen t i ,  a  qualsiasi  titolo,
l’attività  di  gestione  operan t i  alla  data  del  31  dicembre  2013,  sino  al  subent ro  del  gestore  unico.  

 Art.  69
 Modifiche  all’articolo  8  della  l.r.  3/1994  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepime n to  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo
venatorio”),  è  inserito  il seguen t e :  “  

“ 2.bis  Il  comma  2  si  applica  a partire  dalla  ripartizione  delle  risorse  regionali  di  compet e n za  dell’esercizio
finanziario  2014.  ”.  

 Art.  70
 Dichiarazione  di  interesse  pubblico  strategico  per  lo  sviluppo  econo mico  del  territorio

regionale  

1.  Al  fine  di  prevede r e  nuovi  interven t i  stra tegici  per  lo  sviluppo  di  infras t ru t tu r e  di  ricerca  l'area
sperimen t a le  di  Sesta,  localizzata  nel  Comune  di  Radicondoli,  è  dichiar a t a  di  interes se  pubblico  strat egico
per  lo  sviluppo  economico  del  territo rio  regionale .

 Art.  70  bis  
 Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  67/2003  (19)  

1.  Dopo  il  comma  5  dell’articolo  24  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del
Sistema  regionale  della  Protezione  Civile  e  disciplina  della  relativa  attività)  è  inserito  il seguen te :

“5  bis.  Nel  caso  sia  dichiarato  lo  stato  di  emerge nza  nazionale,  la  Regione  può  anticipare  di   cassa  agli
enti  locali  ed  agli  altri  sogge t ti  attuatori  risorse  finanziarie  non  superiori  alle  risorse  statali  già  assegnat e
per  tale  emerge nza . ”.

2.  Dopo  il comma  5  bis  dell' articolo  24  della  l.r.  67/2003  è  inseri to  il seguen t e :

“5  ter.  Le  somm e  di  cui  al  com ma  5  bis  sono  anticipate  a  valere  sull’UPB  di  spesa  811  “Partite  di  giro”  e
sono  reintroitate  sulla  UPB  di  entrata  611  “Partite  di  giro”  del  bilancio  regionale,  a  segui to  dell’effe t t ivo
accredi tam e n to  delle  risorse  nazionali  nella  contabilità  speciale  istituita  a  favore  del  commissario
delegato. ”.

 Art.  70  ter  
 Contributo  straordinario  a favore  della  Fondazione  Orches tra  Regionale  Toscana  (20 )  

1.  Per  il riequilibrio  della  situazione  patrimoniale  della  Fondazione  Orches t r a  Regionale  Toscana  (ORT),  la
Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  erogare  in  favore  della  Fondazione  stessa  un  contribu to  straordina rio  in
conto  capitale  nella  misura  massima  di  euro  2.100.000,00 ,  previa  valutazione  positiva  da  parte  della
Giunta  di  un  piano  che  dimost ri  la  sostenibili tà  economica  e  finanzia ria  della  gestione.

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  all’UPB  632  “Promozione  e
sviluppo  della  cultura  - spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  70  quater  
 Rinuncia  alla  resti tuzione  del  contributo  AR.EA  S.p.A.  (21 )  

1.  Nel  caso  in  cui  gli  enti  locali  azionisti  della  società  AR.EA  S.p.A.  (40 )  dismet t a no  le  quote  azionarie  in
loro  possesso  totalmen t e  ovvero  in  parte  in  modo  tale  da  scende r e  al  di  sotto  del  51  per  cento  del  capitale
azionario,  non  è  dovuta  la  resti tuzione  del  contribu to  regionale  disposto  dalla  legge  regionale  10  giugno
1994,  n.  43  (Contribu to  straordina rio  alla  Società  AREA  di  Marina  di  Carra r a  per  l'acquisto  dell'a rea
retropor t u a le  da  adibirsi  a  cent ro  merci)  e  corrispos to  ai  sensi  della  delibera  del  Consiglio  regionale  5
ottobre  1993,  n.  386  (Fondo  finanziame n to  proge t t i  immedia t a m e n t e  eseguibili  ex  ll.rr.  32/91  e  30/92.
Ulteriori  specificazioni  sull’ist ru t to r ia  tecnica  relativa  al  proge t to  del  Comune  di  Carra r a  che  è
denomina ta  “Risistemazione  area  retro  portuale”).  

 Art.  70  quinquies  
 Contribut i  straordinari  per  interven t i  su  impiantis tica  sportiva  (22)  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  erogar e ,  per  l'anno  2014,  contribu ti  straordina ri  ad  enti  locali  per
un  ammonta r e  complessivo  di  euro  817.000,00,  per  la  realizzazione  o  l'adegu a m e n to  di  impianti  sportivi  di
priorita r io  interes se  regionale.

2.  I contribu ti  straordina r i  sono  così  ripar t i ti:
a)  euro  90.000,00  alla  Provincia  di  Firenze  per  il  recupe ro  della  palest ra  all'inte rno  del  complesso

scolastico  del  liceo  Gobet ti  di  Bagno  a  Ripoli,  attualmen t e  inagibile;
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b)  euro  280.000,00  al  Comune  di  Firenze  per  il  complet a m e n t o  del  palazzo  dello  sport  di  Firenze
"Nelson  Mandela  Forum",  in  vista  dello  svolgimen to  dei  campiona t i  europei  di  pallavolo;

c)  euro  135.000,00  al  Comune  di  Santa  Croce  sull’Arno  per  lavori  urgent i  di  adegua m e n to  del  campo
di  calcio  in  segui to  al  passaggio  di  catego ria  della  squadra  locale;

d)  euro  150.000,00  al  Comune  di  Cavriglia  per  la  sistemazione  a  impianti  sportivi  dell'ar ea  ex-
minera r i a  situat a  presso  il medesimo  Comune;

e)  euro  70.000,00  al  Comune  di  Arezzo  per  lavori  urgent i  di  complet am e n to  dell'impianto  di  atle tica
leggera ;

f)  euro  92.000,00  al  Comune  di  Castiglione  della  Pescaia  per  la  risistemazione  di  impianti  sportivi  a
segui to  del  riconoscimen to  al  Comune  della  qualifica  di  città  europea  dello  sport  2014.

3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2  è  autorizza t a  la  spesa  massima  complessiva  di  euro
817.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  623  “Investimen t i  ed
innovazione  degli  impianti  per  la  pratica  delle  attività  motorie  – spese  di  investimen to”  del  bilancio  di
previsione  2014.

4.  I lavori  relativi  alle  opere  di  cui  al  comma  2  devono  essere  avviati  entro  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  presen t e  articolo,  e  devono  conclude r si  entro  ventiqua t t ro  mesi  dalla  medesima  data .

5.  I contribu t i  sono  liquida ti:
a)  nella  misura  del  70  per  cento  a  seguito  di  presen tazione  del  certificato  di  inizio  lavori;
b)  a  saldo,  in  segui to  a  presen tazione  di  apposita  certificazione  o  attes t azione  della  regolare

esecuzione  dell’opera .

 Art.  70  sexies  
 Realizzazione  di  nuova  sede  del  liceo  scienti fico  A.  M.  Enriques  Agnolet t i  (23 )  

1.  Per  attivare  la  realizzazione  nel  territo rio  del  Comune  di  Sesto  Fiorent ino,  all'inte rno  dell'a rea  del  Polo
scientifico  e  tecnologico  dell'universi t à  degli  studi  di  Firenze,  di  un  nuovo  edificio  scolastico  da  adibire  a
sede  unica  del  liceo  scientifico  "A.M.  Enriques  Agnolet ti",  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  eroga re  alla
Provincia  di  Firenze  un  contribu to  straordina rio  fino  all'impor to  massimo  di  euro  10.000.000,00  per  l'anno
2015.

2.  L'erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1,  relativo  al  primo  lotto  funzionale  dei  lavori,  è
subordina t a  alla  stipula  di  uno  specifico  accordo  di  progra m m a  da  sottoscr ivere  con  i sogge t ti ,  pubblici  e
privati,  coinvolti  a  vario  titolo  nella  realizzazione  del  nuovo  edificio.

3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  10.000.000,00  per  il  2015,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  dell'UPB  614  “Sistema  dell’educazione  e  dell’istruzione  – spese  di  investimen to”  del  bilancio
plurienn ale  2014- 2016,  annuali tà  2015.

 Art.  70  septies  
 Contributo  straordinario  all'associazione  Banco  alimentare  della  Toscana  – Onlus  (24)  

1.  Al fine  di  favorire  la  promozione  ed  il  sostegno  delle  politiche  finalizzate  ad  attenua r e  le  condizioni  di
disagio  delle  persone  e  delle  famiglie  tramite  la  redis t ribuzione  delle  eccedenze  alimenta r i ,  e  di  assicura r e
la  continui tà  con  le  azioni  già  intrap re se ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  eroga re ,  per  l'anno  2014,  un
contribu to  straordina rio  di  euro  50.000,00  in  favore  dell'associazione  Banco  alimenta r e  della  Toscana  –
Onlus.

2.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  iscrit t e  nell’UPB  221  “Progra m mi  di
iniziative  regionali,  sistema  informativo  ricerca  e  sviluppo  –  spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2014.

 Art.  70  octies  
 Contributo  straordinario  al  Comun e  di  Londa  (25 )  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  erogar e  un  contribu to  straordina rio  una  tantum,  pari  ad  euro
60.000,00  per  l’anno  2014,  al  Comune  di  Londa  per  dotar e  la  propria  scuola,  primaria  e  seconda r ia  di
primo  grado,  delle  attrezza tu r e  tecniche  e  degli  arredi  funzionali  alla  didat tica .

2.  Il  contribu to  è  eroga to  a  seguito  della  presen tazione  del  proge t to  di  dotazione  della  strut tu r a  scolastica
da  parte  del  Comune  di  Londa,  reda t to  secondo  modalità  stabilite  con  decre to  del  dirigente  della
competen t e  strut tu r a  regionale .

3.  Il  contribu to  è  liquidato:
a)  nella  misura  del  50  per  cento  a  seguito  della  presen tazione  del  proge t to  di  cui  al  comma  2;
b)  nella  misura  del  50  per  cento  a  segui to  di  rendicontazione  da  parte  del  Comune  di  Londa.

4.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  60.000,00  per  l'anno  2014
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  614  “Sistema  dell'educazione  e  dell'ist ruzione  – spese  di
investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.
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 Art.  70  novies  
 Interven t i  a sostegno  dei  comuni  della  Versilia  (26 )  

1.  Al  fine  di  consent i re  la  definizione  in  via  transa t t iva  della  somma  dovuta  dal  Consorzio  Ambiente
Versilia,  di  segui to  denomina to  “Consorzio”,  a  Termomecca nica  ecologia  S.p.A.,  a  seguito  della  sentenza
della  Corte  d’appello  di  Genova  del  2  maggio  2013,  sezione  I  civile,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,
previa  stipula  dell'accordo  di  cui  al  comma  4,  ad  erogar e  a  titolo  di  anticipazione  al  Consorzio  la  somma  di
euro  5.000.000 ,00.

2.  L’anticipazione,  senza  intere ssi ,  è  resti tui ta  nel  termine  massimo  di  ventiqua t t ro  mesi  dall’erogazione.

3.  A garanzia  della  resti tuzione  del  debito  di  cui  al  comma  2,  alterna t ivame n t e :
a)  il Consorzio  prest a  fideiussione  banca ria  o  assicura t iva,  irrevocabile,  incondiziona ta  ed  escutibile  a

prima  richies ta ;
b)  i  comuni  facenti  par te  del  Consorzio  si  accollano,  ciascuno  per  la  propria  quota,  l’importo  del

debito  derivante  dall’anticipazione  della  somma  eroga ta .  In  tal  caso  la  manca t a  resti tuzione  delle
somme  ai  sensi  del  comma  2  compor t a  la  compens azione  del  credito,  nei  confront i  di  ciascun
comune  inadempien te ,  ai  sensi  dell’articolo  27  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta   regionale  19  dicembr e  2001,  n.  61/R  (Regolame n to  di  attuazione  della
legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  “Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana”).

4.  Le  condizioni  per  l’erogazione  ed  il  recupe ro  delle  risorse  anticipa t e  sono  definite  in  un  accordo
stipulato  fra  la  Regione  ed  il  Consorzio  o,  qualora  si  opti  per  la  garanzia  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b),  i
comuni  facenti  par te  del  Consorzio.

5.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tu al e  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
mediante  lo  stanziame n to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nella  UPB  461  “Riscossione  di  crediti”  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  423  “Smaltimen to  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti  inquina ti  - spese  di  investimen to”  del
bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  70  decies  
 Contributo  straordinario  al  Comun e  di  Santa  Luce  (27)  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  erogare  al  Comune  di  Santa  Luce  un  contribu to  straordina r io,  per
un  importo  massimo  di  euro  140.000,00,  per  il  concorso  alle  spese  sostenu te  per  gli  intervent i  di
riqualificazione  dell'abi ta to  e  di  adegua m e n t o  della  viabilità  in  ambito  urbano  nella  frazione  di  Pomaia,  in
occasione  della  visita  del  Dalai  Lama  nel  mese  di  giugno  2014.  La  concessione  del  contribu to  è
subordina t a  alla  presen tazione  da  parte  del  Comune  di  una  relazione  che  documen t i  le  spese
effettivame n t e  sostenu t e .

2.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  all'impor to  massimo  di  euro  140.000,00,  si  fa  fronte  con  gli
stanziamen ti  dell'UPB  135  "Attività  di  carat t e r e  istituzionale  -  spese  di  investimen to"  del  bilancio  di
previsione  2014.

 Art.  70  undecies  
 Contributo  straordinario  per  il rafforzam e n to  delle  condizioni  di  sicurez za  nell'Area  Vasta

Centro  (28)  

1.  Per  gli  anni  2014  e  2015,  al  fine  di  rafforzare  le  condizioni  di  sicurezza  a  seguito  della  situazione
particola rm e n t e  critica  riscont r a t a  nel  territo rio  del  dist re t to  tessile  di  Prato  e  nei  territo ri  dell'Area  Vasta
Cent ro  con  forte  presenza  manifat tu r ie r a ,  con  crescen t i  fenomeni  di  compor t a m e n t i  illeciti  ed  irregolari tà
diffuse  ed  in  coerenza  con  le  finalità  e  gli  interven t i  previsti  dalla  legge  regionale  16  agosto  2001  n.  38
(Inte rven t i  regionali  a  favore  delle  politiche  locali  per  la  sicurezza  della  comunità  toscana),  la  Giunta
regionale  è  autorizza t a  a  destina r e  un  contribu to  di  euro  200.000,00  per  il  2014  e  di  euro  800.000,00  per
il  2015,  ai  comuni  intere ss a t i ,  per  il  finanziamen to  di  un  proge t to  straordina rio  che  preveda  interven t i
finalizzati  al  miglioram e n to  delle  condizioni  di  sicurezza  ed  in  par ticola r e  per  il  rafforzam en to  e
l'increm e n to  della  vigilanza  sul  terri to rio.

2.  L'erogazione  del  contribu to  è  subordina t a  alla  presen t azione  del  proge t to  di  cui  al  comma  1,  da  parte
dei  comuni  intere ss a t i  secondo  modalità  definite  con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  e  può  coprire
fino  al  100  per  cento  del  costo  del  medesimo  proge t to,  nei  limiti  della  somma  stanziat a  dal  presen t e
articolo,  da  ripar ti re  tenuto  conto  del  numero  di  insediam e n t i  produt t ivi  presen t i  nei  terri to ri  comunali.

3.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  200.000,00  per  l'anno  2014  ed  euro  800.000,00  per
l'anno  2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziam en ti  dell'UPB  112  "Intervent i  regionali  per  la  sicurezza  della
comunità  toscana  - spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  plurienna le  2014  - 2016,
annuali tà  2015.

 Art.  70  duodecies  
 Contribut i  straordinari  per  gli  interven t i  per  l’abbat tim en to  della  carica  batterica

immediata m e n t e  a monte  della  foce  del  Fosso  dell'Abate ,  Fosso  Fiumet to  e  Fosso  Motrone  (29)  
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1.  Nell’ambito  di  uno  specifico  accordo  di  program m a  tra  la  Regione,  i  comuni,  e  gli  altri  enti  pubblici
terri to rialmen t e  coinvolti,  finalizzato  all’attuazione  di  misure  di  intervent i  per  il  supera m e n t o  delle
criticità  delle  foci  fluviali  della  Piano  Apuo- versiliese  e  alla  salvagua rd ia  della  balneabili tà  delle  acque
costier e  ad  esse  prospicien ti ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  eroga re  ai  Comuni  di  Viareggio,
Pietrasa n t a  e  Camaiore  contribu t i  straordina r i  fino  all'impor to  massimo  di  euro  775.000,00  per  l'anno
2014,  ed  euro  1.075.000 ,00  per  il  2015  (43) ,  per  la  realizzazione  degli  interven t i  urgen ti  per
l’abbat t ime n to  della  carica  batte r ica  a  monte  della  foce  del  Fosso  dell'Abate ,  del  Fosso  Fiumet to  e  del
Fosso  Motrone .

2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1  è  autorizzat a  la  spesa:
a)  di  euro  775.000,00  per  l'anno  2014,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  431  "Azioni  di

sistema  per  la  tutela  ambientale  - spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2014;
b)  di  euro  1.075.000,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  431  "Azioni  di

sistema  per  la  tutela  ambientale  - spese  di  investimen to"  del  bilancio  di  previsione  2015.  (44 )

 Art.  70  terdecies  
 Contributo  straordinario  al  Comune  di  Pontre moli  per  le  Term e  di  Montelungo  (30 )  

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  erogare  al  Comune  di  Pontremoli  un  contribu to  straordina rio,  per
un  impor to  massimo  di  euro  60.000,00,  per  il  concorso  alle  spese  sostenu te  per  gli  intervent i  di
completa m e n t o  di  recupe ro  dell'impianto  termale  di  Montelungo  e  relativi  annessi.

2.  Il  contribu to  è  concesso  a  seguito  della  presen t azione  di  proge t to  preliminar e  ed  eroga to  a  fronte  di
presen tazione  della  relativa  rendicontazione.

3.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  60.000,00  per  l'anno  2014
cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  dell'UPB  532  “Interven t i ,  incentivi  e  servizi  per  lo  sviluppo  delle
attività  turis tiche  e  termali  – spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  70  quaterdecies  
 Interven t i  a  sostegno  dell’Autorità  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba  (31)  

1.  Nelle  more  del  rilascio  della  garanzia  necessa r i a  per  la  contr azione  del  finanziamen to  di  cui  all’ articolo
46  quate r  della  l.r.  77/2012  da  parte  dell’Autorità  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba,  la  Giunta  regionale  è
autorizza ta  ad  eroga re ,  a  titolo  di  anticipazione  all’Autori tà  portuale  di  Piombino  e  dell’Elba,  la  somma  di
euro  50.000.000 ,00.

2.  L’anticipazione,  senza  interes si ,  è  resti tui ta  nel  termine  massimo  di  sessant a  giorni  dall’avvenuto
perfeziona m e n to  del  contra t to  di  finanziame n to .

3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  contes tu al e  pari  previsione  di  entra t a  e  di  spesa,
median te  lo  stanziamen to  iscrit to,  per  la  par te  entra t a  nella  UPB  461  “Riscossione  di  credi ti”  e  per  la
parte  spesa,  nella  UPB  311  “Innovazione  e  sviluppo  della  rete  delle  infras t ru t t u r e  di  traspo r to  - spese  di
investimen to”del  bilancio  di  previsione  2014.

 Art.  70  quinquesd ecies  
 Adesione  alla  Fondazione  Strozzi  (32 )  

1.  La  Regione  Toscana  è  autorizza t a  ad  aderire  alla  Fondazione  Strozzi,  di  seguito  denomina ta
Fondazione,  a  par ti re  dall’anno  2014,  in  qualità  di  par tecipan t e  sosteni tore .

2.  Il  contribu to  da  erogar si  alla  Fondazione  in  qualità  di  partecipan t e  sosteni tore  è  delibera to  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  del  progra m m a  di  attività  presen ta to  dalla  Fondazione.

3.  Per  l’annualità  2014,  il contribu to  è  stabilito  nella  misura  massima  di  euro  450.000,00 .

4.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  UPB  631  “Promozione  e  sviluppo
della  cultura  – spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2014.  Agli  oneri  relativi  alle  annuali tà  successive
si  provvede  con  legge  di  bilancio.

 Art.  70  sexiesdecies  
 Azione  straordinaria  di  market ing  e  di  comunicazione  per  la  promozione  di  eventi  di  rilevanza

strategica  per  il sistema  toscano  (33)  

1.  La  Regione  Toscana  è  autorizza ta  ad  implemen t a r e  le  attività  di  promozione  economica  con  un’azione
straordina ri a  di  comunicazione  da  realizzarsi  att rave r so  il  sistema  aereopor t u a le  integra to  della  Toscana,
quale  punto  di  accesso  alla  Toscana  dall’este ro,  e  volta  a  promuove re  eventi  di  rilevanza  strat egica  per  il
sistema  regionale  ineren t i  a:

a)  via  Francigen a ;
b)  par tecipazione  toscana  alla  Esposizione  universale  e  internazionale  (Expo)  2015;
c)  grandi  eventi  culturali.

2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  complessiva  fino  ad  un  massimo
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di  euro  1.000.000 ,00  per  l'anno  2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  UPB  513  "Intervent i  per  lo
sviluppo  del  sistema  economico  e  produt tivo  - Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2015.  (62 )

 CAPO  VIII
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  pro g r a m m a z i o n e  

 Art.  71
 Cofinanziam e n to  regionale  di  progra m mi  dell'Unione  europea  

1.  Al fine  di  garan t i re  la  continui tà  delle  politiche  di  coesione  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  82.000.000,00
destina t a  ad  iscrivere  a  carico  del  bilancio  di  previsione  2014  le  future  quote  comunita r ie ,  nazionali  e  di
cofinanziam e n to  regionale  dei  progra m mi  a  titolari tà  della  Regione  Toscana  cofinanzia ti  dall'Unione
europea  con  il  Fondo  sociale  europeo  (FSE),  il  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  e  il  Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEASR).  

2.  All’onere  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  per  euro  34.000.000,00  con  gli  stanziamen ti  dell’UPB   615
“Attuazione  program m a  fondo  sociale  europeo  –  spese  corren t i”,  per  euro  28.000.000,00  con  gli
stanziamen ti  dell’UPB  514  “Interven t i  per  lo  sviluppo  del  sistema  economico  e  produt t ivo  –  spese  di
investimen to”  e  per  euro  20.000.000,00  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  522  “Interven t i  per  lo  sviluppo
rurale,  aiuti  al  reddito,  agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  agricole,  zootecniche  e  forestali  –
spese  di  investimen to”  del  bilancio  di  previsione  2014.  

3.  Sulla  base  della  definitiva  approvazione  dei  piani  finanziar i  dei  program mi  di  cui  al  comma  1,  le  quote
di  cofinanziam en to  comunita r ie  e  nazionali  sono  acquisite  al  bilancio  regionale  per  il  finanziamen to  dei
corrisponde n t i  progra m mi.  Contes tua lme n t e  le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e ,  nella  misura  delle
suddet t e  quote  comunita r ie  e  nazionali,  al  reinteg ro  delle  risorse  regionali  libere  del  bilancio  di  previsione
2014.  Per  la  par te  regionale ,  le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  trat t enu t e  ai  relativi  progra m mi  nella
misura  delle  quote  di  cofinanziame n to  regionale  per  gli  stessi  riconosciu t e .  

 Art.  72
 Rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  progra m mi

1.  Ai fini  dell’adozione  da  parte  del  Consiglio  regionale  del  provvedimen to  di  cui  all’ articolo  15,  comma  3,
letter a  a),  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana) ,  si
applica  il  prospe t to  dimost r a t ivo  contenen t e  la  rimodulazione  delle  previsioni  finanzia rie  di  piani  e
progra m mi  vigenti  di  cui  all’allega to  A.

 CAPO  IX
 Nor m a  finale

 Art.  73
 Entrata  in  vigore

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2014.  

ALLEGATO  A
 Prospet to  di  rimodulazione  previsioni  finanziarie  di  piani  e  program mi .  (34 )  

Note

1.  Pa role  inseri te  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  20.
2.  Articolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  21.
3.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  22.
4.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  23.
5.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  24.
6.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  25.
7.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  26.
8.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  27.
9.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  28.
10.  Articolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  29.
11.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  30.
12.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  31.
13.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  31,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  
29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  52.
14.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  32.
15.  Articolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  33.
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16.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  34.
17.  Comma  prima  sosti tuito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  35,  poi  sostituito  con  l.r.  29  
dicembr e  2014,  n.  86 , art.  54,  ed  ora  così  sosti tuito  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  21.
18.  Co mma  prima  sosti tuito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  35,  poi  così  sostituito  con  l.r.  29  
dicembr e  2014,  n.  86 , art.  54,  ed  ora  così  sosti tuito  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  21.
19.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  36.
20.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  37.
21.  Arti colo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  38.
22.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  39.
23.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  40.
24.  Artic olo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  41.
25.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  42.
26.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  43.
27.  Arti colo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  44.
28.  Arti colo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  45.
29.  Artic olo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  46.
30.  Articolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  47.
31.  Arti colo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  48.
32.  Artic olo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  49.
33.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  50.
34.  Allegato  così  sosti tuito  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  51.
35.  Sez ione  inseri ta  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  2.
36.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  3.
37.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  4.
38.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  4  agosto  2014,  n.  46 , art.  5.
39.  v.  B.U.  30  settemb r e  2014,  n.  45,  Avviso  di  Rettifica.
40.  v.  B.U.  6  ottobre  2014,  n.  47,  Avviso  di  Rettifica.
41.  Paro le  soppres s e  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  21.
42.  Comma  aggiunto  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  21.
43.  Paro le  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  22.
44.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  22.
45.  Parol e  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  28.
46.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  28.
47.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  29.
48.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  29.
49.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  30.
50.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  30.
51.  Artico lo  abroga to  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  31.
52.  Parol e  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  39.
53.  Com ma  prima  sostituito  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  39,  ed  ora  così  sostitui to  con  
l.r.  27  marzo  2015,  n.  37 , art.  17.
54.  Paro le  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  52.
55.  Parol e  così  sostituite  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  53.
56.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2014,  n.  86 , art.  53.
57.  Par ole  aggiunte  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37 , art.  17.
58.  Comm a  inseri to  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37 , art.  18.
59.  Parol e  soppre ss e  con  l.r.  27  marzo  2015,  n.  37 , art.  18.
60.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  21.
61.  Comma  aggiunto  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  21.
62.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  22.
63.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  28.
64.  Co mma  così  sostitui to  con   l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81 , art.  28.
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